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Ancora irrisolti i problemi dell’autotrasporto
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 Formazione: positiva l’alternanza scuola-lavoro dell’apprendistato duale
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e d i t o r i a l e
Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

L’integrazione scuola e lavoro è un problema dalle 
origini antiche. Se lo ponevano già nel 5000 a.c. 
gli Egizi, ai quali stava a cuore che l’insegnamento 
non avesse solo un indirizzo professionale, ma si 
trasformasse in un vero e proprio maestro di vita. 
La loro “filosofia” lavorativa venne poi assimilata 
dai Greci e trasmessa più tardi a Roma, dove si 
individuarono nette le due facce della formazione: 
“otium e negotium”, ovvero studio teorico e parte 
pratica.

Da allora ad oggi i tentativi di avvicinare questi due 
aspetti sono stati innumerevoli e non sono bastati 
neppure dei cambiamenti epocali, quali la rivoluzione 
industriale o l’avvento delle nuove tecnologie, a 
sciogliere la difficoltà di armonizzare la dualità della 
formazione. È stata ed è ancora il punto nevralgico 
del  percorso professionalizzante del nostro Paese.   

A richiamare ciclicamente l’attenzione della politica 
sulla questione ci hanno pensato le crisi economiche 
con la pesante zavorra della disoccupazione 
giovanile, alle quali sono seguite diverse riforme 
dettate sì dalla buona volontà, ma non sempre 
orientate ad una concreta efficacia. 

Di recente, anche il Governo Renzi, con il disegno di 
legge che riforma scuola e formazione, ha cercato 
di dirimere l’atavica querelle tra otium e negotium, 
dedicandole un apposito articolo (4) dal titolo 
“Scuola, lavoro e territorio”, che introduce per 
l’appunto l’alternanza scuola-lavoro.

Per definirne i contorni, l’ispirazione è arrivata da 
quella considerata in Europa la “terra promessa” 
del lavoro, la Germania, che vanta il tasso di 
disoccupazione più basso della Ue, solo il 4,7%. Il 
suo “apprendistato duale” punta allo sviluppo di 
un sistema educativo che permetta un’integrazione 
dell’apprendimento in aula con quello in azienda, in 
una logica programmatoria curriculare condivisa.

Il progetto è improntato a favorire fin dalla 
scuola, quindi da subito, l’incontro dei giovani 
con l’esperienza creativa e formativa del lavoro; 

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

ad allineare le competenze fornite dal sistema di 
istruzione e formazione dei giovani alla dinamica 
delle competenze realmente necessarie nella vita 
pratica del mondo del lavoro; a valorizzare il sinergico 
contributo degli adulti nell’accompagnamento critico 
dei giovani verso la maturità umana e professionale.

Un sistema che affida all’impresa il ruolo di formatore 
“pratico” dei giovani. D’altra parte, è nel meccanismo 
aziendale che risiede il “cuore” dell’insegnamento 
professionalizzante, e non soltanto per quanto 
riguarda la capacità produttiva, ma anche per quel 
che concerne l’approccio al lavoro e il conseguente 
stile di vita.

Le nostre imprese artigiane 
possono trasmettere, insieme 
alla loro esperienza e manualità, 
un importante sapere, fatto di 
valori, tradizione e cultura, unici 
ed indispensabili per una buona 
formazione professionale. 

Ci deve essere quindi un pieno coinvolgimento 
del mondo imprenditoriale fin dalla definizione 

delle materie previste dal piano triennale 
dell’offerta formativa e, dove è possibile, l’utilizzo 
degli stessi imprenditori o dei loro collaboratori 
nell’insegnamento, creando in tal modo un rapporto 
virtuoso tra sapere e saper fare, che conduca i 
giovani verso competenze facilmente spendibili nella 
ricerca dell’occupazione. 

Ma perché questa volta l’apprendistato funzioni 
davvero deve essere innanzitutto a portata di 
azienda, e cioè con equi incentivi economici e si 
presenti aperto sia dal lato della formazione che da 
quello dell’integrazione lavorativa. 

Con l’applicazione del jobs act gli imprenditori 
oggi si ritrovano tra le mani strumenti contrattuali 
più flessibili e adattabili ai vari ruoli professionali, 
di conseguenza la figura dell’apprendista, se 
non aggiornata e sgravata del peso burocratico, 
rischierebbe di essere contrattualmente meno 
“appetibile”. 

Ci auguriamo dunque che l’orientamento dei nostri 
decisori politici vada verso l’impostazione di un 
apprendistato duale sul modello tedesco, in tal caso le 
imprese artigiane saranno pronte a fare la loro parte. 

Catalogo “Raccontare il Cibo”

Anche quest’anno, in riferimento all’anno 
tematico in corso, dedicato al “Cibo”, 
Confartigianato Imprese Cuneo pubblicherà un 
catalogo sull’argomento, contenente dati, testi, 
fotografie di imprese del settore agro-alimentare.
La pubblicazione inizierà ad essere distribuita 
nell’ambito della Grande Fiera d’Estate, in 
programma dal 28 agosto al 6 settembre 
prossimi.
Per visualizzare e scaricare i cataloghi dei 
passati anni tematici: 
cuneo.confartigianato.it/pubblicazioni/.

Formazione:
positiva l’alternanza
scuola-lavoro
dell’apprendistato duale
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Il Consiglio dei Ministri dell’11 giugno ha dato il 
via libera definitivo al decreto attuativo del Jobs Act 
sulla riorganizzazione degli ammortizzatori sociali, in 
particolare sulla cassa integrazione, con novità che 
riguardano direttamente le micro e piccole imprese.

Su tutte, l’estensione dell’impianto normativo alle 
imprese con più di 5 dipendenti e fino ad un massimo 
di 15, con la conferma della possibilità di accedere alla 
cassa integrazione per intervalli di tempo anche più 
brevi, in linea con le esigenze operative delle piccole 
imprese. Uno dei punti su cui Confartigianato ha fatto 
maggior pressione.

«Uno dei decreti d’attuazione del Jobs Act, quello 
che riforma gli ammortizzatori sociali, ci ha visti 
combattere la battaglia del preservare un sistema 
su misura delle piccole imprese e dell’artigianato - 
ha spiegato Cesare Fumagalli, Segretario generale 
di Confartigianato Imprese - Siamo il settore con la 

più lunga esperienza di bilateralità. Abbiamo cercato 
in tutti i modi di salvare questo modello, che ha 
dimostrato nel tempo di funzionare e bene. Il timore 
era quello di essere tutti omogeneizzati su un abito 
troppo grande, confezionato a misura delle grandi 
imprese, un pericolo che siamo riusciti a sventare». 

In generale, diminuisce la durata della cassa 
integrazione ordinaria e di quella straordinaria a 24 

mesi, con due eccezioni: 30 mesi per le imprese del 
settore costruzioni, 36 mesi in presenza di contratti di 
solidarietà.

Un’altra novità introdotta riguarda il sistema di 
contribuzione ordinario. L’idea è quella di aumentare il 
contributo addizionale in caso di utilizzo. In altre parole, 
più un’azienda in crisi ricorre al sostegno al reddito 
per i propri lavoratori, maggiore sarà il contributo che 
dovrà pagare, riproponendo un sistema simile a quello 
applicato dalle assicurazioni per il bonus-malus.

Resta da sciogliere ancora un nodo, quello della 
contribuzione figurativa.

«Seguiremo l’iter prima dell’approvazione definitiva 
dello schema di decreto attuativo, questo aspetto non 
ci piace e vogliamo fare in modo che la contribuzione 
figurativa sia coperta tanto quanto lo è per gli altri 
settori», ha poi concluso Fumagalli.

Dal Jobs Act arrivano
ammortizzatori sociali
a misura di piccola impresa
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«Anche nel 2015 le piccole imprese sono in pole 
position nella corsa del made in Italy sui mercati 
internazionali. Nel primo trimestre di quest’anno dal 
nostro Paese sono volati nel mondo prodotti per un 
valore di 25,8 miliardi di euro (pari al 27,2% del totale 
del nostro export manifatturiero), con un aumento del 
4,1% rispetto allo stesso periodo del 2014».

Il Presidente di Confartigianato Cuneo Domenico 
Massimino sottolinea i risultati delle vendite all’estero 
ottenuti dai settori con la maggiore presenza di micro 
e piccole imprese sulla base di un rapporto realizzato 
dalla Confederazione. 

Dalla rilevazione emerge che le vendite all’estero dei 
prodotti delle piccole imprese superano l’andamento 
complessivo delle nostre esportazioni che, nei primi tre 
mesi del 2015, hanno fatto registrare un aumento del 
3,1%. 

Complessivamente, tra marzo 2014 e marzo 2015, 
i prodotti esportati dalle micro e piccole imprese 
valgono 102,4 miliardi, pari al 6,2% del Pil. 

«Con questi “numeri” – sottolinea il Presidente 
Massimino – le piccole imprese si confermano 
ambasciatrici dell’alta qualità made in Italy e 
componente fondamentale dell’economia italiana. Il 
sistema economico e produttivo italiano, ricco anche 
di micro e piccole imprese, è un modello adatto allo 
sviluppo che va sostenuto e accompagnato». 

A tenere alta la bandiera made in Italy nel mondo 
sono soprattutto i prodotti alimentari che mostrano 
un aumento del 5,9% del valore delle esportazioni. 

Bene anche i settori dei mobili (+5,6%) e  dei prodotti 
in metallo (+4,3%).

Secondo il rapporto di Confartigianato, al vertice della 
classifica regionale per l’aumento, nel primo trimestre 
2015, di esportazioni di prodotti realizzati dalle 
piccole imprese si colloca il Veneto con una crescita 
del 7%.

Secondo posto per il Piemonte, che registra un 
incremento del 6,7%, e terza posizione per l’Emilia 
Romagna che fa segnare un +5,2%. Seguono la 
Toscana (+2,1%) e la Lombardia (+0,3%).

La provincia di Cuneo, con un aumento dell’1,8%, 
si attesta tra le prime 20 province che hanno fatto 
registrare una dinamica positiva.

Ad apprezzare sempre di più i prodotti delle nostre 
piccole imprese è la Corea del Sud dove l’export è 
cresciuto del 24,4%, seguita da Cina (+19,7%), Stati 
Uniti (+18,3%), Hong Kong (+11,5%), Regno Unito 
(+9,0%), Spagna (+8%), Svizzera (+7,8%), Polonia 
(+5,8%). 

All’opposto ha registrato un vero e proprio crollo 
l’export delle nostre piccole imprese verso la Russia, 
diminuito del 34,6%. 

Confartigianato ha calcolato che, senza il calo di 
vendite in Russia, l’export complessivo delle micro e 
piccole imprese italiane avrebbe registrato un tasso 
di crescita del 5,4%, di 1,3 punti superiore al 4,1% 
effettivo.

In particolare la caduta delle vendite sul mercato russo 
vale 4 punti di mancata crescita dell’export nei settori 
di MPI nelle Marche, 2,5 punti in Abruzzo, 2,1 punti in 
Emilia Romagna, 1,9 punti in Friuli Venezia Giulia, 1,5 
punti in Umbria, 1,4 punti in Lombardia e 1,2 punti 
in Veneto.

Il nostro lavoro?
Semplificare IL VOSTRO
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Borgo San Dalmazzo • Via Cuneo, 106 • Tel. 0171 261312 • www.vaudagnacarrelli.com • info@vaudagnacarrelli.com  

Concessionario esclusivo CUNEO e PROVINCIA

VENDITA NUOVO ED USATO
ASSISTENZA, RICAMBI, NOLEGGIO

Il Piemonte si posiziona
al secondo posto tra le regioni 

che fanno registrare
un aumento di esportazioni

nel primo trimestre 2015

La “Granda”
è tra le prime venti province

con trand positivo sull’export

Export: 
cresce l’appeal
del “Made in Italy”
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SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

IMPIANTI ASPIRAZIONE PER FALEGNAMERIE  
RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE • RISCALDAMENTO • VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE • CONDIZIONAMENTO • INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

SIAC | Strada Piozzo, 5 | 12061 CARRÙ (CN) | tel. 0173 759028 | fax 0173 759032
e-mail: siac_snc@libero.it
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«Dall’incontro
 con il Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti Graziano Delrio 
non sono giunte risposte dirimenti 
per la risoluzione delle tante questioni 
aperte riguardanti l’autotrasporto».

Questo il commento di Aldo Caranta, rappresentante 
provinciale e regionale degli autotrasportatori di 
Confartigianato, a seguito della recente riunione 
tenutasi al Ministero dei Trasporti per affrontare le 
problematiche di settore.

«In particolare - segnala Caranta - non è stato 
quantificato l’effettivo ammontare del recupero delle 
spese non documentabili, rimangono incerti i tempi 
per la concreta fruibilità delle risorse economiche 
destinate al settore per l’anno in corso, resta senza 
risposte precise la gravissima situazione che vivono 
le imprese determinata dalle difficoltà organizzative 
delle Motorizzazioni Civili».

Inoltre, rispetto al tema posto dalle Associazioni circa 
l’emergenza che interessa l’autotrasporto siciliano, 
anche a seguito del crollo del viadotto Himera, il 
Governo ha affermato che la problematica non 
è risolvibile a breve (sulla vicenda si ricorderà il 
cedimento di un pilone del viadotto che ha causato 

la chiusura dello stesso viadotto in direzione Catania 
e la chiusura precauzionale dell’altro viadotto 
“gemello” in direzione Palermo).

In merito alle questioni della competitività e della 
concorrenza con gli altri Paesi europei, il Ministro 
Delrio ha annunciato che l’orientamento del Governo 
italiano è quello di evitare la liberalizzazione del 
cabotaggio e di essere disponibile a prevedere 
iniziative nel merito che tutelino l’autotrasporto 
nazionale. 

Per affrontare le problematiche ha inoltre assicurato 
l’apertura di tavoli di confronto, attraverso l’impegno 
della struttura del Dipartimento dei Trasporti e 
l’affidamento ad un Sottosegretario delegato che 
segua costantemente il settore.

«Dopo tre mesi dall’insediamento del nuovo 
Ministro dei Trasporti - conclude Domenico 
Massimino, presidente provinciale di Confartigianato 
Cuneo - ci saremmo aspettati maggiore concretezza 
sulle emergenze. Confidiamo che il Governo 
trasformi immediatamente e realmente gli annunci 
in atti concreti e prosegua nel confronto con le 
Associazioni dell’autotrasporto, così come promesso, 
per fronteggiare le problematiche della categoria e 
permettere alle imprese di autotrasporto di operare 
con regole chiare». 

Aldo Caranta

Caranta:
“Ancora irrisolti
i problemi
dell’autotrasporto”
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RIVENDITORE AUTORIZZATO

Vernici per finestre garantite 10ANNI 

senza alcuna manutenzione

www.finestre.remmers.it

di Saltalamacchia Mauro
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CUNEO
Via Castelletto Stura, 81
Tel./Fax 0171.402642

e-mail: info@artigiana.it

• Vernici e solventi per legno
• Collanti 
• Prodotti chimici per restauro
• Produzione smalti e laccati
• Oli naturali per esterno e interno
• Laccature per vetro
• Laboratorio interno e assistenza tecnica
• Servizio consegne

Tecnologie responsabili
per la verniciatura del legno

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 SALUZZO (CN)
Tel. 0175.46582 - Fax 0175 291234
Cell. 333 6183409
info@caldaielegna.it
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Resta sempre aggionato!
Visita il nostro sito
cuneo.confartigianato.it

«Accogliamo con soddisfazione la decisione della 
Commissione Ambiente di chiedere al Governo la 
definizione di un sistema totalmente nuovo per la 
tracciabilità dei rifiuti».

Lo ha dichiarato Rete Imprese Italia a seguito di una 
recente risoluzione approvata dalla Camera.

«La Camera, - spiega Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Imprese 
Cuneo - ha confermato, di fatto, che il SISTRI dovrà 
essere superato. Un segnale molto importante 
per migliaia di imprese che hanno bisogno di un 
sistema di tracciabilità nuovo, efficace e in grado di 
garantire la tutela dell’ambiente, senza costi pesanti 
e procedure assurde».

«È assolutamente necessario – aggiunge Luca 
Crosetto, vice presidente provinciale vicario - 
impostare secondo queste premesse il nuovo bando 
che, entro il 30 giugno, la CONSIP dovrà presentare. 
Altrettanto importante lavorare subito sulla normativa 
esistente, rimuovendo gli oltre 25 interventi legislativi 
che, in questi anni, sono stati costruiti sull’impalcatura 
delle regole e delle caratteristiche del vecchio 
SISTRI. Apprezziamo particolarmente la scelta della 
Commissione Ambiente di mettere nero su bianco 
la richiesta al Governo di un “impegno” affinché 
CONSIP tenga in debito conto le proposte presentate 

nel marzo scorso da Rete Imprese Italia. Confidiamo 
che la disponibilità che il Ministro dell’Ambiente, 
Gianluca Galletti, sta dimostrando verso le nostre 
proposte possa consentire di conseguire il risultato».

«Il nuovo sistema – conclude Massimino - dovrà 
avere un profilo pienamente istituzionale, dovrà 

Ambiente - Rete Imprese Italia:
Sostenibilità energetica motore per Pmi e economia

«La sostenibilità energetica rappresenta un motore di sviluppo fondamentale per il tessuto economico 
delle piccole imprese e per l’economia dell’intero paese».
Lo ha detto Daniele Vaccarino, Presidente di Rete Imprese Italia, intervenendo alla conferenza degli 
Stati generali sui cambiamenti climatici irecentemente svoltasi a Roma. Per Vaccarino «le politiche 
attuate negli anni scorsi sono state caratterizzate da luci ed ombre: da una parte hanno costituito una 
barriera contro la recessione, generando, nel 2012, 13 miliardi di interventi, e quasi 140mila posti di 
lavoro per la realizzazione degli impianti, e 53mila per l’esercizio e la manutenzione, da un’altra non 
hanno saputo valorizzare adeguatamente la filiera della produzione».
Secondo Vaccarino «deve essere efficacemente utilizzata la leva fiscale per ridurre il consumo di suolo, 
di risorse e l’inquinamento, liberando in questo modo risorse che possono essere utilizzate a sostegno 
della green economy».
Infine, per Vaccarino, va confermata la centralità dell’efficienza energetica, sostenendo ed ampliando 
l’Ecobonus che, in particolare nell’edilizia, ha dato ottimi risultati. «È il momento di allargare i 
confini – ha sottolineato il Presidente di Rete Imprese Italia – aggiungendo all’Ecobonus per singole 
unità abitative, un Ecobonus a grande taglia, tarato sulla riqualificazione urbana, per consentire il 
risanamento, su vasta scala, di intere aree delle città e dei territori”.

essere basato sull’informatizzazione degli attuali 
adempimenti cartacei e, soprattutto, dovrà essere 
gestibile, con costi minimi, dall’intera platea delle 
imprese chiamate a tracciare i propri rifiuti, sfruttando 
le più moderne tecnologie».

Richiesto al Governo il superamento del SISTRI

Serve 
un sistema nuovo
di tracciabilità dei rifiuti
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Gianfranco Canavesio

Recentemente presso le Commissioni VI e X della 
Camera, riunite in seduta congiunta, si è tenuta 
l’audizione delle Associazioni dei Carrozzieri sul ddl 
concorrenza.

Le Associazioni dei Carrozzieri hanno espresso forte 
preoccupazione per l’impatto potenzialmente dannoso 
per consumatori e imprese di carrozzeria, con norme 
che rendono di fatto obbligatorio il risarcimento “in 
forma specifica”, vale a dire far riparare il veicolo 
incidentato dalle carrozzeria convenzionate con 
l’assicurazione. 

«In tal modo - spiega Gianfranco Canavesio, 
rappresentante provinciale e regionale dei Carrozzieri 
di Confartigianato - oltre a ledere la libertà di scelta 
dei consumatori, si metterebbero in ginocchio le 
imprese di carrozzeria indipendenti che non operano 
in convenzione con le compagnie di assicurazione». 

Nell’ipotesi di attuazione del decreto legge, 
denunciano i Carrozzieri di Confartigianato, si 
arriverebbe alla chiusura di numerose carrozzerie e 
conseguente perdita di migliaia di posti di lavoro, e 
questo a prescindere da un’oggettiva delimitazione 
della libera concorrenza di mercato che -  nel merito 
-  risulta essere in totale conflitto d’interessi con i reali 
obiettivi del DDL in oggetto.

«Confermiamo - conclude Canavesio - la nostra piena 
disponibilità nell’apertura di un confronto con ANIA 
ed IVASS sotto la regia della Commissione. Molto 
importante sarà assicurare un corretto equilibrio tra 
tutti i soggetti partecipanti al tavolo, per evitare rischi 
di possibili “conflitti di interesse”, che andrebbero 
peraltro a inficiare i lavori di concertazione svolti 
nell’interesse del comparto e dei consumatori, e per 
il cui grande impegno intendo ringraziare associazioni 
dei carrozzieri e compagnie assicurative».

A rischio libertà d’impresa e di scelta dei consumatori

I Carrozzieri
di Confartigianato:
“Inaccettabili le norme
su RC Auto”
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Ivan Lo Bello è il nuovo presidente di Unioncamere, 
l’associazione rappresentativa del sistema camerale 
italiano, per il triennio 2015-2018. 

Lo hanno eletto i presidenti delle Camere di Commercio 
italiane, riuniti a Roma in occasione della 142a 
Assemblea di Unioncamere.

Succede a Ferruccio Dardanello, che  termina oggi, 
dopo sei anni, il suo secondo mandato.

Lo Bello, imprenditore, 52 anni, già vicepresidente di 
Unioncamere è anche vicepresidente di Confindustria 
con delega per l’Education e  Presidente della Camera 
di commercio di Siracusa.  

«Ringrazio i colleghi che mi hanno dato fiducia – ha 
detto il neo presidente -. Insieme ci impegneremo per 
lo sviluppo delle nostre imprese ed il rafforzamento del 
Sistema Paese». 

«Le Camere di commercio possono svolgere un 
ruolo di grande rilevanza per la modernizzazione – 
ha aggiunto - contribuendo, fra l’altro, allo sviluppo 
dell’economia digitale per semplificare la vita delle 
imprese e realizzare gli obiettivi dell’Agenda digitale.
La riforma in discussione in Parlamento ci costringe 
a ripensare in profondità il sistema camerale ed a 
innovare il modello operativo. Siamo pronti a fare la 
nostra parte d’intesa con il sistema imprenditoriale ed 
in collaborazione con il Governo» .

Nel corso del suo intervento di insediamento, Lo Bello 
ha indicato le priorità del prossimo triennio. 

«Dobbiamo puntare attraverso la riforma a mettere al 
centro le imprese per sostenere la ripresa e modernizzare 
il paese. Confidiamo che dalla riforma – ha concluso 
– scaturisca un sistema che abbia chiarezza nelle 
funzioni assegnate, una più efficiente organizzazione 
territoriale, risorse adeguate e coerenti».

Unioncamere - l'Unione italiana delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura 
- è l'ente pubblico che unisce e rappresenta 
istituzionalmente il sistema camerale italiano.

Fondata nel 1901, realizza e gestisce servizi e attività 
di interesse delle Camere di commercio e delle 
categorie economiche, coordinando le iniziative del 
Sistema attraverso direttive e indirizzi agli organismi 
che ne fanno parte.

Per l’esercizio delle funzioni e dei compiti affidati 
dalla legge agli enti camerali, Unioncamere stipula 
con le amministrazioni centrali dello Stato, enti 
pubblici nazionali o locali, accordi di programma, 
intese e convenzioni promuovendo e sostenendo il 
raccordo del Sistema camerale con le organizzazioni 
imprenditoriali, dei consumatori e dei lavoratori. 

A livello europeo assicura la rappresentanza 
delle Camere di commercio italiane in seno a 

Il ringraziamento al presidente 
uscente Ferruccio Dardanello

La Presidenza provinciale, assieme alla Dirigenza 
ed alla Confartigianato Cuneo tutta, intendono 
ringraziare  per il grande impegno profuso durante 
il suo mandato il presidente uscente Ferruccio 
Dardanello.

«Il presidente Dardanello, - commenta il presidente 
di Confartigianato Cuneo Domenico Massimino - 
con grande professionalità, perizia ed esperienza 
ha guidato Unioncamere nazionale in un momento 
particolarmente complesso per l’economia italiana, 
traghettando di fatto il sistema camerale nell’ambito 
di una riforma - ancora in corso - che puntando ad 
un efficientamento ed ottimizzazione del complesso 
organizzativo, apporterà, ce lo auguriamo, vantaggi 
a imprese e territorio».

Eurochambres, l’associazione che riunisce i sistemi 
camerali d’Europa.

www.unioncamere.gov.it

Ivan Lo Bello

Ferruccio Dardanello

«Dardanello - aggiungono i vice presidenti provinciali 
Luca Crosetto e Giorgio Felici - ben ha rappresentato 
quel “modello Cuneo”, al quale peraltro lui stesso fa 
spesso riferimento, contribuendo in modo importante 
a valorizzare e promuovere le eccellenze della terra 
cuneese e, più in generale, l’alta qualità del “made in 
Italy” in tutto il mondo».

«Ai dovuti ringraziamenti, - conclude il direttore 
generale Joseph Meineri - abbiniamo i doverosi 
auguri per un buon lavoro alla guida della Camera 
di commercio di Cuneo, con la certezza che il 
presidente Dardanello proseguirà con impegno e 
costanza nelle numerose azioni a supporto delle 
imprese, e in particolare delle PMI, vanto e pregio 
della nostra “provincia Granda”».

Succede a Ferruccio Dardanello, ai vertici per due mandati

Ivan Lo Bello
è il nuovo presidente
di Unioncamere
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Il 23 maggio scorso si è svolta, presso l’Ala 
Polifunzionale di Savigliano, la consegna dei premi 
di fedeltà al Settore delle Costruzioni Edili per 25 e 
30 anni di attività nel settore e dei sussidi di studio.

Nel corso dell’evento sono stati premiati numerosi 
lavoratori che operano da lungo tempo nel settore 
edile e consegnati oltre cento sussidi di studio a 
studenti universitari, di scuola media superiore ed 
inferiore.

In tale occasione, Luciano Gandolfo, rappresentante 
provinciale degli edili di Confartigianato e vice 
presidente nazionale ANEPA (Associazione 
Nazionale Artigiani dell’Edilizia dei decoratori, 
dei Pittori e Attività Affini), nell’ambito del suo 
intervento sull’andamento del settore delle 
costruzioni, ha presentato un opuscolo elaborato 
da Confartigianato Cuneo e già distribuito nelle 
sedi comunali della Provincia Granda, sul tema delle 
responsabilità della sicurezza in cantiere a carico del 
committente.

Il libretto è visualizzabile e scaricabile liberamente 
anche dal sito internet di Confartigianato Cuneo 
all’indirizzo: http://cuneo.confartigianato.it/
guida-responsabilita-committente/.

Lavorare in salute

Segreteria: Corso IV Novembre, 11 - 12100 Cuneo • tel. 0171 480484 • fax 0171 435277 • e-mail: info@medartservizi.it • www.medartservizi.it

Ambulatori: Alba - Bra - Cuneo - Fossano - Mondovì - Saluzzo - Savigliano

• Tenuta dello scadenziario
• Organizzazione dell’attività del medico competente
• Gestione della documentazione
• Archiviazione delle cartelle sanitarie
• Consulenza sul D.Lgs. 81/08, tramite il medico competente

I nostri servizi organizzativi e di supporto alla medicina del lavoro sono:

La Med Art Servizi srl, nasce nel 2006 come prima esperienza regionale di società di servizi in cui collaborano un’associazione 
di categoria artigiana e una società privata.. Il sodalizio tra la Confartigianato di Cuneo e il Laboratorio Pasteur scaturisce 
dalla volontà da un lato di offrire ai propri associati un servizio sempre più completo ed efficiente, finalizzato a soddisfare 
tutte le esigenze legate all’ambito lavorativo, e dall’altro di mettere al servizio dell’associazione e delle imprese la propria 
esperienza quarantennale in campo sanitario.

L’intervento di Luciano Gandolfo

Premiata
la fedeltà associativa
degli artigiani edili
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Comuni di competenza
della Zona di Carrù

Carrù, Cigliè, Clavesana, Magliano Alpi, Piozzo, 
Rocca Cigliè

Confartigianato Imprese Cuneo basa parte della 
sua organizzazione sulla divisione territoriale in 
Zone - l’altro grande pilastro è costituito dalle 
Categorie.
Proseguiamo la nostra carrellata con la Zona 
di Carrù, intervistando il presidente Mauro 
Manassero.

Presidente Manassero, qual è il suo 
commento sull’attuale situazione 
economica? È troppo presto per parlare di 
ripresa?
Il comparto artigiano e delle piccole e medie imprese 
in generale sta ancora vivendo una stagione 
piuttosto cupa. Questi primi, piccoli, segnali di 
ripresa che vengono avvertiti sono circoscritti 
a qualche settore, e ci auguriamo che possano 
innescare un effetto a ruota anche sul resto del 
comparto. Ma purtroppo i nostri imprenditori, ogni 
giorno, fanno ancora fatica a continuare la loro 
attività.

Quali sono gli ostacoli maggiori?
Ritardi dei pagamenti, difficoltà di accesso al 
credito, burocrazia eccessiva e assurda... gli artigiani 
si scontrano da anni con un sistema economico che 
sembra essere stato creato non tanto per facilitare 
il “fare impresa”, ma al contrario che presenta 
numerosi fattori di freno.
E questo ha anche un risvolto psicologico.

Mauro Manassero
Presidente Zona di Carrù
Confartigianato Imprese Cuneo

Si spieghi meglio.
L’imprenditore, in fondo, non chiede che una sola 
cosa: quella di lavorare, e in questo modo di poter 
produrre reddito e occupazione, anche a beneficio 
del territorio e del collegato tessuto sociale.
Ma tutti questi “lacci e lacciuoli”, tutte queste 
norme che non aiutano e anzi creano difficoltà, 
fanno quasi passar la voglia di aprire un’attività.

La chiave di volta sta in quel “quasi”...
Sì, in effetti, fortunatamente sì. L’orgoglio e la 
passione per il lavoro che ci contraddistingue, 
e che caratterizza in particolare la nostra bella 
provincia, è più forte dei segnali negativi e delle 
prospettive delle avversità. In Italia ogni giorno 
nascono quasi 400 aziende artigiane. Credo che 
questo rappresenti realmente la positività e fiducia 
che gli imprenditori hanno in loro stessi, e ciò 
dovrebbe stimolare anche le imprese già in attività 
a guardare avanti per affrontare con più slancio il 
futuro.

Per quanto riguarda il territorio della Zona 
di Carrù cosa può dirci?
Quella di Carrù è la più piccola tra le 12 Zone di 
Confartigianato Cuneo, ma può vantare la più 
alta percentuale di associazionismo. Numeri a 
parte, il nostro territorio, immerso nelle splendide 
Langhe, ancora deve ritrovare quella vitalità che lo 
caratterizzava negli anni pre-crisi.
In qualche settore qualcosa si sta muovendo: penso 
alle costruzioni, aiutate magari dagli incentivi e dai 
bonus energetici, ma per il resto la situazione è 
ancora piuttosto statica.
Teniamo presente che, anche rispetto ad altre zone 
della provincia, nella nostra non sono stanziate 
particolari imprese di grandi dimensioni, che 
potrebbero ingenerare un volano economico 
nei confronti delle PMI con affidamento lavori, 
subfornitura, ….

Proprio la bellezza della Langhe non può 
aiutare l’economia? Come si colloca il 
turismo in questo contesto, e come le 
imprese artigiane possono avvantaggiarsi 
interagendo con questo settore?
Anche per quanto riguarda il turismo, a malincuore, 
bisogna ammettere che pur collocandosi ad ottimi 
livelli, non ha raggiunto ancora quel grado di 
espansione che meriterebbe, e che meriterebbe 
il nostro territorio, ricco di bellezze naturali, 
architettoniche, artistiche ed eno-gastronimiche.
Indubbiamente, se riuscissimo a “fare rete” in 
modo più sistematico e organizzato tra i vari 
comparti presenti, si potrebbe riuscire ad affrontare 

f o c u s

Confartigianato Cuneo
Zona di Carrù

Intervista ad Mauro Manassero, presidente della Zona di Carrù

“Imprese più presenti
nella vita associativa”
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Presidente: Mauro Manassero
Vice-presidente Vicario: Luca Boffa
Vice-presidente: Renato Manera

ANAP
Delegato: Pietro Cella - Vice: Franco Pirola

Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Luigi Bagnasco
Gommisti - Rappresentante: Giandomenico 
Gianti
Revisione autoveicoli - Rappresentante: 
Gianpiero Aggeri

Area Alimentazione
Panificatori - Rappresentante: Daniele Barucco

Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: 
Gianpaolo Calleri

Il Consiglio di Zona di Carrù
Area Impianti
Elettricisti - Impianti civili e industriali - 
Rappresentante: Renato Manera
Elettricisti - Impianti elettrici - Rappresentante: 
Guido Patriti
Termoidraulici - Rappresentante: Gabriele Bagnasco

Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Angela Gallo
Pulitintolavanderie - Rappresentante: Franco 
Costamagna

Area Informatica e Comunicazione
Fotografi - Rappresentante: Marco Ferrero
Tipografi - Rappresentante: Fabio Piemonte
Grafici - Rappresentante: Angelo Parolin

Area Artistico
Orafi/lavorazione metalli preziosi - Rappresentante: 
Ugo Bracco

Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Domenico Massimino
Riquadratori - Rappresentante: Michele Isaia - 
Vice: Massimo Tomatis
Produzione cemento-calcestruzzo, piastrelle - 
Rappresentante: Mauro Sarotto
Imprese di pulizia - Rappresentante: Mirco 
Gugliotta

Area Legno e Arredo
Segherie - Rappresentante: Giuseppe Priola
Falegnamerie - Rappresentante: Luca Boffa
Produzione e posa di pavimenti - 
Rappresentante: Franco Musso
Tappezzieri - Rappresentante: Roberto Gaiero

Area Moda
Sarti e stilisti - Rappresentante: Mauro 
Manassero

Da sinistra: Luca Boffa, vice presidente vicario zonale; Mauro Manassero, presidente zonale; Renato Manera, vice presidente zonale

meglio questa situazione.
Si dovrebbe riuscire a creare una vera e propria 
filiera che, coinvolgendo il settore agricolo, quello 
artigianale e della trasformazione/produzione e 
infine quello del commercio, valorizzi e qualifichi i 
prodotti di eccellenza della nostra terra.

Per quanto riguarda i problemi relativi alla 
viabilità ed alle infrastutture ?
In questo caso, soprattutto per la zona attorno a 
Carrù, l’autostrada che ci passa “sotto casa” ci 
agevola notevolmente.
Sulle infrastrutture non vedo particolari problemi. 
Anzi colgo l’occasione per sottolineare la possibilità 
di insediarsi nell’area artigianale di Clavesana, sulla 
Fondovalle, dove i costi non sono altissimi.

E com’è il rapporto con le istituzioni locali?
Con i Sindaci della zona siamo riusciti ad instaurare 
un rapporto diretto, che ci vede partecipi e 

presenti sia sulle questioni amministrative, sia 
in occasioni di eventi, fiere e manifestazioni che 
permettono di promuovere imprese e prodotti 
di eccellenza, come la Fiera del Bue Grasso o la 
tradizionale “Rassegna Artigiana” che, magari un 
po’ rivista nell’impostazione, andremo di nuovo ad 
organizzare a settembre.

In ultimo, quale appello vuole lanciare alle 
imprese?
Come detto, penso che la situazione sia ancora 
piuttosto difficile, e le imprese hanno bisogno 
sopratutto di speranza nel futuro.
In parte, quella speranza può arrivare proprio 
dalla nostra Associazione: sia per quanto riguarda 
l’impegno sindacale e di rappresentanza, che pure 
costituisce parte importantissima della nostra 
azione, sia per quanto riguarda i vari servizi che i 
nostri uffici offrono ogni giorno confermandosi al 
fianco degli imprenditori.

Zona di Carrù
Confartigianato Cuneo

Piazza Mercato, 16/a
12061 CARRÙ

tel 0173 750908
fax 0173 779310

artigiani.carru@confartcn.com

Silvio Beccaria
Responsabile Ufficio di Zona

E dunque quello che voglio dire alle imprese è di 
affidarsi con fiducia ai dipendenti dell’Associazione, 
che ringrazio per la loro serietà e professionalità. E 
poi di partecipare ancor più attivamente alla “vita 
associativa”, prendendo parte alle riunioni, agli 
incontri, ai convegni.
Non è facile, lo so. Ma questi momenti 
rappresentano opportunità per crescere dal punto 
di vista professionale e personale.
In ultimo voglio ringraziare i colleghi del mio 
consiglio direttivo, ed in particolare i vice presidenti 
Luca Boffa e Renato Manera, per l’impegno e la 
dedizione per la nostra Associazione.
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meccanizzazione agricola

Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/ConfartigianatoCuneo

Nella mattinata di sabato 13 giugno una delegazione 
di A.R.PRO.M.A. (Associazione Revisori Produttori 
Macchine Agricole) ha visitato gli stabilimenti del 
Gruppo Merlo a San Defendente di Cervasca.

Cinquanta, tra imprenditori e dipendenti delle 
imprese aderenti all’associazione che raggruppa le 
aziende specializzate nella produzione di macchine 
e attrezzature per l’agricoltura hanno così potuto 
confrontarsi con un’impresa leader del mercato, 
che nella sua lunga storia ha saputo conquistare, 
successo dopo successo, prestigiosi livelli di 
eccellenza riconosciuti a livello mondiale.

Accompagnati dal Cav. Amilcare Merlo e dal 
presidente A.R.PRO.M.A. Luca Crosetto, i partecipanti 
hanno ripercorso tutta la storia dell’azienda cuneese, 
e, visitando gli innovativi ed altamente tecnologici 
stabilimenti, approfondito le diverse fasi dei processi 
di produzione dei numerosi macchinari prodotti 
dall’industria Merlo.

La visita si è conclusa con una dimostrazione pratica 
delle potenzialità e caratteristiche tecniche di alcuni 
mezzi presso il Centro Formazione e Ricerca del 
Gruppo.

«Ringraziamo - commenta Luca Crosetto, presidente 
A.R.PRO.M.A. - il Cav. Merlo per la disponibilità 
concessa alla nostra associazione. Abbiamo vissuto 
un importante momento di crescita che ci ha 
permesso di vedere e toccare con mano la gestione 
di un’impresa complessa e articolata. In un mondo in 
continuo cambiamento, con dinamiche del mercato 
sempre in evoluzione, è importante e fondamentale, 
anche per le piccole e medie imprese come quelle 

associate A.R.PRO.M.A., saper strutturare una 
gestione organizzata e metodica del lavoro, della 
produzione e della gestione aziendale. In questo 
contesto si colloca il ruolo della nostra associazione 
quale partner per la crescita e lo sviluppo d’impresa».

A.R.PRO.M.A. ad Agritechnica

A.R.PRO.M.A. sarà presente ad AGRITECHNICA, 
la più grande fiera specialistica al mondo nel 
settore della meccanizzazione agricola, dal 10 
al 14 novembre 2015, ad Hannover (Germania). 
Per maggiori informazioni contattare la 
segreteria A.R.PRO.M.A. - tel. 0172 712207 - 
arproma@confartcn.com.

AS
SO

C I A
Z I O N E  R E V I S O R I  E  P R O D UTTORI

www.arproma.it

Luca Crosetto

Una delegazione
di A.R.PRO.M.A.
in visita agli stabilimenti
del gruppo Merlo
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Pubblichiamo di seguito alcune opportunità di 
finanziamenti e contributi, con particolare riferimento 
alle piccole e medie imprese artigiane.

L.R. 18/99 Turismo
• Aiuto: Contributo in conto interessi fino al 

70% a tasso 0.
• Stato: Attivo dal 25/06/2015
• Obiettivo: creazione di nuove strutture 

ricettive e al miglioramento dei quelle esistenti, 
degli impianti e delle attrezzature per il turismo

• Beneficiari: PMI che gestiscono strutture 
alberghiere ed extra-alberghiere, campeggi e 
villaggi turistici, impianti di risalita

L.R. 34/08 Autoimpiego 
e Creazione d’impresa
• Aiuto: Contributo in conto interessi fino al 

70% a tasso 0.
• Stato: Attivo
• Obiettivo: creazione d’impresa e lavoro 

autonomo
• Beneficiari: imprese e società neo costituite, 

titolari di partita iva

PSO - Misura I.6 – Microcredito
• Aiuto: Garanzia a soggetti non bancabili.
• Stato: Attivo
• Obiettivo: accesso al credito
• Beneficiari: imprese e titolari di partita iva 

non bancabili

L.R. 12/04 - Imprenditoria femminile e 
giovanile
• Aiuto: Garanzia gratuita.
• Stato: Attivo
• Obiettivo: accesso al credito
• Beneficiari: piccole imprese femminili attive 

da almeno 12 mesi

L.R. 1/09 - Artigianato
• Aiuto: Contributo in conto interessi fino al 

70% a tasso 0.
• Stato: Attivo
• Obiettivo: avvio e qualificazione delle imprese
• Beneficiari: piccole e medie imprese artigiane

POR FESR 07/13 Attività I.1.3 - Innovazione 
PMI-MICRO 2015
• Aiuto: Contributo in conto interessi fino al 

70% a tasso 0.
• Stato: Scadenza il 30/06/2015
• Obiettivo: innovazioni di processo produttivo 

e prodotto
• Beneficiari: piccole e medie imprese 

PAR FSC 07-13 Asse I Azione IV - 
Internazionalizzazione e sedi estere
• Aiuto: Garanzia
• Stato: Attivo
• Obiettivo: sostenere l’internazionalizzazione 

delle imprese mediante l’apertura di strutture e 
sedi nei mercati extra europei

• Beneficiari: piccole e medie imprese 

L.R. 34/04 - Misura 6 Piano giovani 2011-
2013 Giovani ambasciatori della tecnologia 
piemontese sui nuovi mercati
• Aiuto: Contributo a fondo perduto
• Stato: Attivo
• Obiettivo: promuovere il lavoro di giovani 

piemontesi come agenti commerciali nei paesi 
BRICS e nei Paesi lontani

• Beneficiari: Imprese

L.R. 23/02 - Risparmio energetico 2013
• Aiuto: contributo in conto capitale o interessi
• Stato: Attivo
• Obiettivo: risparmio energetico e riduzione 

delle emissioni in atmosfera di edifici esistenti
• Beneficiari: privati, condomini, enti pubblici, 

società

CCIAA Cuneo - Bando marchi e brevetti
Aiuto: contributo del 30% a fondo perduto 
Stato: Scadenza il 09/10/2015 (salvo esaurimento 
fondi)
Obiettivo: Sostegno alle imprese per le spese 
relative a marchi, brevetti e spese in materia di 
proprietà intellettuale
Beneficiari: Imprese con una sede in provincia di 
Cuneo e iscritte alla CCIAA di Cuneo

CCIAA Cuneo - Bando sicurezza, certificazioni 
prodotto e processo, ambiente, SOA
• Aiuto: contributo del 30% a fondo perduto 
• Stato: Scadenza il 09/10/2015 (salvo 

esaurimento fondi)
• Obiettivo: Sostegno alle imprese per le spese 

di
 a) Sicurezza – adeguamento al D. Lgs.  
 81/2008 e normative sulla sicurezza e  
 salute sui luoghi di lavoro
 b) Certificazioni di prodotto e di  
 processo
 c) Ambiente - emissioni in atmosfera ai  
 sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
 d) Certificazioni SOA in adempimento al  
 D.P.R. 207/2010
• Beneficiari: Imprese con una sede in provincia 

di Cuneo e iscritte alla CCIAA di Cuneo

CCIAA Cuneo - Bando strategie di 
marketing
Aiuto: contributo del 30% a fondo perduto 
Stato: Scadenza il 15/10/2015 (salvo esaurimento 
fondi)
Obiettivo: Sostegno alle imprese per le spese 
relative a
 a) Consulenza specifica in materia di  
 Marketing
 b) Campagne di web marketing  
 esclusivamente conseguenti alle attività  
 professionali di cui ai punti precedenti
 c) Produzione di filmati
 d) Brochure e pieghevoli pubblicitari  
 realizzati in almeno una lingua straniera
Beneficiari: Imprese con una sede in provincia di 
Cuneo e iscritte alla CCIAA di Cuneo

Finanziamenti
e contributi
per piccole e medie imprese
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CCIAA Cuneo - Bando per consorzi artigiani
• Aiuto: contributo del 50% a fondo perduto 
• Stato: Scadenza il 15/10/2015 (salvo 

esaurimento fondi)
• Obiettivo: Sostegno ai consorzi artigiani per:
 • Spese di costituzione del Consorzio e  

 realizzazione logo
 • Realizzazione o implementazione sito  

 internet consorzio con la traduzione in  
 almeno una lingua straniera

 • Campagne pubblicitarie (riviste, radio,  
 televisione, web, social network) con  
 esclusione delle sponsorizzazioni ed  
 eventuali traduzioni

 • Materiale pubblicitario relativo alle  
 imprese consorziate (brochure, pieghevoli,  
 vestiario) ed eventuali traduzioni

 • Spese dirette riferite all’organizzazione di  
 eventi, fiere promozionali

 • Partecipazione a fiere in Italia e all’estero:  
 affitto e allestimento area espositiva,  
 spese di viaggio e soggiorno per ciascun  
 evento (per un massimo di n. 2 persone  
 incaricate dal Consorzio per ciascun  
 evento), interpretariato.

• Beneficiari: Consorzi artigiani con una sede 
in provincia di Cuneo e iscritte alla CCIAA di 
Cuneo

CCIAA Cuneo - Bando sulla formazione anno 
2015
• Aiuto: contributo del 30% a fondo perduto 
• Stato: Scadenza il 31/01/2016 (salvo 

esaurimento fondi)
• Obiettivo: Bando a favore delle imprese 

destinato a promuovere la partecipazione a 
corsi e a seminari formativi e di aggiornamento 
professionale anche online

• Beneficiari: Imprese con una sede in provincia 
di Cuneo e iscritte alla CCIAA di Cuneo

CCIAA Cuneo - Bando partecipazione EXPO 
anno 2015
• Aiuto: contributo del 30% a fondo perduto 
• Stato: Scadenza il 30/11/2015 (salvo 

esaurimento fondi)
• Obiettivo: Bando a favore delle imprese 

cuneesi per l’abbattimento dei costi relativi 
alla partecipazione agli eventi riconosciuti e 
patrocinati da Expo 2015 e organizzati nell’area 
metropolitana milanese

• Beneficiari: Imprese con una sede in provincia 
di Cuneo e iscritte alla CCIAA di Cuneo

Brevetti + Incentivi per la valorizzazione 
economica dei brevetti
• Aiuto: L’agevolazione massima è di 70.000 

euro, non può superare l’80% dei costi 
ammissibili ed è concessa nel regime del de 
minimis.

• Stato: Attivo (salvo esaurimento fondi)
• Obiettivo: Bando a favore delle piccole e 

medie imprese per la valorizzazione delle 
attività di ricerca e sviluppo tramite l’uso dei 
brevetti. 

• Requisiti: Gli incentivi sono destinati alle 
imprese con sede legale e operativa in Italia in 
possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

 • sono titolari di uno o più brevetti
 • hanno depositato una o più domande  

 di brevetto che presentino le seguenti  
 caratteristiche:

 • rapporto di ricerca con esito non negativo  
 (in caso di deposito nazionale all’UIBM); 

 • richiesta di esame sostanziale all’EPO (in  
 caso di deposito per brevetto europeo); 

 • richiesta di esame sostanziale al WIPO (in  
 caso di deposito per brevetto  
 internazionale PCT);

• Beneficiari: imprese con sede legale e 
operativa in Italia

Brevetti+ Premi
• Aiuto: Ogni impresa può ottenere premi 

fino a 30.000 euro complessivi. E’ possibile 
presentare al massimo 5 richieste per ogni 
tipologia di premio..

• Stato: Attivo (salvo esaurimento fondi)
• Obiettivo: Bando a favore delle piccole e 

medie imprese per il deposito delle domande 
di brevetto nazionale e l’estensione dei brevetti 
all’estero.

• Beneficiari: imprese con sede legale e 
operativa in Italia

SMART&START ITALIA
• Aiuto: Contributo in conto interessi fino 

all’80% a tasso 0.
• Stato: Attivo (salvo esaurimento fondi)
• Obiettivo: Bando a favore delle startup 

innovative che vogliono avviare o ampliare la 
loro attività.

• Beneficiari: startup innovative con sede 
legale e operativa in Italia

CCIAA Cuneo - Bando sui contratti di rete
Aiuto: contributo del 30% a fondo perduto 
Stato: Scadenza il 29/10/2015 (salvo esaurimento 
fondi)
Obiettivo: Sostegno alle imprese per le spese 
relative alla creazione di reti di impresa
Beneficiari: Imprese con una sede in provincia di 
Cuneo e iscritte alla CCIAA di Cuneo

Per ulteriori informazioni
ed approfondimenti

Area Categorie Confartigianato Cuneo
finanza.agevolata@confartcn.com

tel. 0171.451111
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Si è svolto giovedì 4 giugno u.s. il convegno 
organizzato da Confartigianato Cuneo sulle nuove 
norme comunitarie riguardanti la classificazione 
dei rifiuti e le conseguenti mutate modalità di 
attribuzione delle caratteristiche di pericolosità dei 
rifiuti pericolosi ed alcuni codici CER.

Le nuove disposizioni dei due 
provvedimenti dell’Unione Europea 
sono entrati in vigore
il 1° giugno 2015. 

Per fornire informazioni puntuali sui contenuti delle 
nuove disposizioni sono intervenuti al Convegno il 
Dr. Renzo Barberis - Dirigente area ambiente Arpa 
Piemonte, il Dr. Luciano Fantino – Direttore Settore 
Tutela e Territorio Provincia di Cuneo – ed il dr. 
Antonio Rolle di Ecoanalitica - laboratorio di analisi 
– di Torino

Approfondimento normativo

Con la Decisione (Ue) 955/2014 che reca il nuovo 
elenco europeo dei rifiuti ed il Regolamento (Ue) 
1357/2014, che riscrive le caratteristiche di pericolo 
degli stessi, si attua un sostanziale cambiamento 
del panorama normativo inerente alla codifica e 
classificazione dei rifiuti.

Dal 1 giugno 2015 infatti si applicano le nuove 
norme comunitarie sulla classificazione dei rifiuti.

La Decisione della Commissione UE955/2014 
introduce alcuni nuovi codici CER (010310*, 
160307*, 190308*) e ne modifica alcune definizioni.

Il Regolamento 1357/2014 contiene le nuove 
indicazioni di attribuzione delle caratteristiche di 
pericolo dei rifiuti attraverso:
• sostituzione delle precedenti caratteristiche di 

pericolo attribuite ai rifiuti pericolosi, da H1 a 
H15 con le nuove da HP1 a HP15;

• ridefinizione di alcune classi di pericolo e 
variazione dei limiti di concentrazione di alcune 
classi di pericolo.

È importante sottolineare che la ridenominazione 
delle classi di pericolo da H ad HP non comporta 
il mero inserimento della lettera P, essendo stati 
introdotti nuovi criteri di classificazione dei rifiuti per 
l’attribuzione delle relative classi di pericolo.

I nuovi criteri per l’attribuzione delle caratteristiche 
di pericolo e per l’individuazione dei rifiuti 
pericolosi comportano la necessità di verificare 
se l’applicazione delle nuove regole conduce a 
una diversa classificazione dei rifiuti prodotti dalle 
imprese. 

La fase di identificazione del rifiuto, comprensiva 
sia della classificazione che della caratterizzazione, 
è fondamentale perché mette le basi per tutta 
la gestione del rifiuto, dal confezionamento e 
dall’etichettatura, fino alla scelta dell’impianto di 
recupero o smaltimento al quale il rifiuto verrà 
indirizzato.

La responsabilità
della corretta classificazione
dei rifiuti è sempre del  produttore
del rifiuto stesso. 

La Confartigianato, al fine di supportare le aziende a 
fronte di queste di queste disposizioni, offre a prezzi 
convenzionati i seguenti servizi:

• SERVIZIO DI ANALISI 
CARATTERIZZAZIONE DEL RIFIUTO

• SERVIZIO CARATTERIZZAZIONE DEI 
RIFIUTI SENZA ANALISI CON RILASCIO 
SCHEDA DI OMOLOGA 

Le aziende interessate ad avere un preventivo 
di tali servizi possono rivolgersi agli uffici di 
Confartigianato o mandare una e-mail di richiesta 
di contatto ad ambiente@confartcn.com.

SISTRI: aggiornate le modalità di cancellazione

Sul portale del SISTRI, www.sistri.it, è stata pubblicata 
la nuova sezione “Modalità di cancellazione” con le 
indicazioni  aggiornate per effettuare la richiesta di 
cancellazione dal sistema e riconsegna dei dispositivi Usb 
e Black box.

Sono stati predisposti e scaricabili dal portale SISTRI, i 
moduli per la “restituzione dei dispositivi usb” e per la 
“dichiarazione di perdita di possesso dei dispositivi ai fini 
della cancellazione”.

Per ulteriori informazioni contattare gli uffici di 
Confartigianato Cuneo.

Classificazione
dei rifiuti:
cosa cambia
Se ne è parlato in un convegno organizzato da Confartigianato Cuneo
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Riscaldamento - Condizionamento
Impianti idrosantiari - Gas

Sistemi solari - Energie Alternative
Antincendio - Irrigazione

Lattoneria e coperture
Fluidomeccanica civile e industriale

SOLUZIONI TECNOLOGICHE
DI ALTA QUALITÀ

GALAVERNA IMPIANTI
TECNOLOGIE DEL CLIMA

ROCCABRUNA str. G. Bernardi, 11 (CN)
tel. 335 5328117 - 335 6542370
e-mail: galaverna.impianti@libero.it

Formule complete chiavi in mano - Assistenza per detrazioni fiscali
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www.massuccocostruzioni.com
info@massuccocostruzioni.com

Problemi in materia di sicurezza sul 
lavoro o sicurezza alimentare? 

Difficoltà nel rimanere aggiornati?
Paura di incorrere in sanzioni ?

La soluzione è l’assistenza periodica 
e continuativa!

L’Associazione Artigiani della Provincia di Cuneo 
mette a disposizione le competenze di un team 
multidisciplinare di tecnici esperti che provvederanno 
periodicamente a:
• Check Up presso gli ambienti di lavoro (annuale)
• Assistenza in caso di ispezioni da parte degli 

organi di controllo in sede di prima uscita 
• Assistenza in caso di infortunio e/o malattia 

professionale 
• Newsletter periodica (aggiornamento 

normativo e informative su bandi nazionali e 
locali in materia specifica)

• Gestione della corretta archiviazione 
documentale

• Gestione dello scadenziario “documentazione 
della sicurezza” (scadenze valutazioni rischi e 
HACCP,  dei corsi di formazione e addestramento, 
verifiche macchine, attrezzature e impianti, ecc) 

• Predisposizione modulistica varia (consegna 
dpi, formazione, cantieristica, ecc.)

La nostra assistenza permetterà all’imprenditore di 
gestire con maggior serenità la propria attività senza 
l’assillo di dover incorrere in pesanti sanzioni in caso 
di controlli degli organi ispettivi, mantenendo in 
efficienza la propria gestione della sicurezza.

Per informazioni
sicurezza.lavoro@confartcn.com

sicurezza.alimenti@confartcn.com
tel. 0171.451111

Sulla sicurezza
in azienda
ci pensa la Confartigianato



Esempio: Combo 1.6 105 CV L1H1 con Blitz Door Pack MP3, prezzo suggerito 11.300 € detax (13.786 € IVA inclusa), escluse IPT e MSS. Offerta Finanziamento: anticipo 3.000 €; importo totale del credito 12.206,23 € inclusa polizza FlexProtection 
pacchetto Platinum 5 anni prov. MI per 1.120,23 € (facoltativa); interessi 950,32 €; spese istruttoria 300 €; imposta di bollo 16,00 € e spese incasso rata 3,50 €, commissioni periodiche 3 €, comunicazione di accettazione fin. 1 €. Importo totale dovuto 
13.408,54 € in 60 rate mensili da 219,28 €; TAN 2,99% e TAEG 4,65%. Tutti i valori s’intendono IVA inclusa. Offerta valida sino al 31/05/2015, salvo approvazione Opel Financial Services. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile presso 
le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. Consumi ciclo combinato Gamma Veicoli Commerciali (l/100 km): da 4,8 a 9,9. Emissioni CO2 (g/km): da 107 a 260.

CARICHI DI VALORE.

CON ASSICURAZIONE PLATINUM

FINANZIAMENTO 
SPECIALE OPEL

 TAN 2,99% - TAEG 4,65%
 Assicurazione furto e incendio
 Assistenza stradale e auto sostitutiva
 Protezione cristalli, atti vandalici,

 eventi naturali
 Fino a 5 anni

La Gamma veicoli commerciali Opel, con Combo, Movano, Vivaro e Nuova Corsa Van offre oltre 700 soluzioni di carico, portate fino a 2.500 kg,
versioni furgone, telaio, pianale, cassone fisso e ribaltabile, trasporto persone fino a 17 posti, trazione anteriore e posteriore, per la massima
versatilità. Scegli il tuo veicolo commerciale con i vantaggi del finanziamento fino a 5 anni e dell’assicurazione Platinum. Opel Financial Services

OPEL VEICOLI COMMERCIALI

NUOVO OPEL 
MOVANO
 da € 14.450 detax 

NUOVO OPEL 
COMBO CDTI
 da € 9.400 detax

NUOVO OPEL 
VIVARO
 da € 13.700 detax 

È UN’OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE OPEL
DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Esempio: Combo 1.6 105 CV L1H1 con Blitz Door Pack MP3, prezzo suggerito 11.300 € detax (13.786 € IVA inclusa), escluse IPT e MSS. Offerta Finanziamento: anticipo 3000 €; importo totale del credito 12.206,23 € 
inclusa polizza FlexProtection pacchetto Platinum 5 anni prov MI per 1.120,23 € (facoltativa); interessi 950,32 €; spese istruttoria 300 €; imposta di bollo 16,00 € e spese incasso rata 3,50 €, commissioni periodiche 
3 €, comunicazione di accettazione fin. 1 €. Importo totale dovuto 13.408,54 € in 60 rate mensili da 219,28 €; TAN 2,99% e TAEG 4,65%. Tutti i valori s’intendono IVA inclusa. Offerta valida sino al 31/07/2015, salvo 
approvazione Opel Financial Services, prezzi detax (IVA e messa su strada escluse) riservato ad aziende autoparco. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile presso le concessionarie aderenti. 
Foto a titolo di esempio. Consumi ciclo combinato Gamma Veicoli Commerciali (l/100 km): da 4,8 a 9,9. Emissioni CO² (g/km): da 107 a 260.
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“Associazionismo e cooperazione rispondono agli 
stessi fini. Sono una risorsa fondamentale per dare 
sostegno alle necessità delle imprese, anche grazie 
al valore “sociale”, al quale si ispirano, e che orienta 
il loro impegno in senso più ampio, verso il benessere 
delle aziende, delle loro famiglie e dunque, della 
collettività”. Con queste parole il prof. Giulio Sapelli, 
ordinario di Storia Economica presso l’Università 
degli Studi di Milano, ha aperto la sua relazione 
durante il convegno dal titolo “Insieme sul territorio. 
Associazionismo e Cooperazione per il credito e la 
mutualità”, svoltosi a Cuneo lo scorso 17 febbraio, 
presso lo Spazio Incontri della Fondazione CRC.

Il tema ha tratto origine dalla recente convenzione 
stipulata tra Confartigianato Cuneo, Confartigianato 
Fidi Cuneo e Banca Alpi Marittime-Credito 
Cooperativo di Carrù, che prevede un plafond di 30 
milioni di euro in finanziamenti a favore delle imprese 
artigiane del territorio cuneese e contestualmente 
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www.scalettaricambi.it

CUNEO
tel. 0171 681977

SALUZZO
tel. 0175 249506

RIVENDITORE AUTORIZZATO PER LA PROVINCIA DI CUNEO Ventilatori tangenziali
per stufe a pellet e generiche

Strumenti

Ventilatore
per caldaie a legna

Resistenze 
per stufe a pellet

Attrezzatura per
condizionamento 
e refrigerazione

dell’emissione di un’obbligazione etica di 15 milioni 
di euro, i cui proventi in parte saranno devoluti alla 
Confartigianato Onlus, ente che si occupa delle 
famiglie di imprenditori in difficoltà.

“Insieme” è stata la parola chiave del convegno, 
perché – come hanno spiegato i vertici delle realtà 
coinvolte – prendendo spunto dalle origini storiche e 
culturali del mondo associativo e cooperativo, siamo 
fortemente convinti dell’importanza strategica, e 
oggi più che mai necessaria, di individuare percorsi 
comuni per favorire lo sviluppo dei tessuti sociali 
ed economici nei quali viviamo. E poi “territorio”, 
perché la vera particolarità del progetto, che va 
ben oltre un mero accordo economico, è proprio la 
doppia ricaduta sociale su imprese che necessitano di 
finanziamenti e famiglie di imprenditori in difficoltà».
«L’iniziativa - illustra Joseph Meineri, direttore 
generale di Confartigianato Cuneo - si snoda su due 
tipi di intervento. Banca Alpi Marittime ha messo a 
disposizione 30 milioni di euro in finanziamenti al 
mondo artigiano che saranno assistiti dalla garanzia 
della Confartigianato Fidi Cuneo. Contestualmente 
l’istituto di credito carrucese ha emesso 
un’obbligazione “etica” per un valore complessivo 
di 15 milioni di euro, di cui una parte degli interessi 
sarà devoluto alla Confartigianato Onlus».

«Il progetto  commenta Carlo Ramondetti, direttore 
generale della Banca Alpi Marittime - è nato dalla 
volontà della nostra realtà di Credito Cooperativo da 
sempre fortemente legata al tessuto imprenditoriale 
della “Granda” composto principalmente da micro, 
piccole e medie imprese. Pertanto, d’intesa con i 
partner che partecipano all’iniziativa La Banca Alpi 
Marittime ha stanziato un plafond di 30 milioni di 
euro per mutui chirografari alle imprese artigiane e, 
ai soci, per la capitalizzazione dell’impresa. Inoltre 

Finanziamenti alle imprese
per 30 milioni di euro.

Obbligazione etica
da 15 milioni di euro

per supportare le famiglie
di imprenditori in difficoltà.

Dare nuovo stimolo e impulso 
all’economia locale attraverso 

un sistema virtuoso e  mutualistico. 

In un convegno l’economista Sapelli ha sottolineato
i valori della mutualità nell’artigianato

Associazionismo e
cooperazione
a sostegno delle imprese
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Gli Sportelli (in) Salute
di Confartigianato Cuneo

Sportello di Mondovì
Presso l’Ufficio di Zona di Confartigianato
Via degli Artigiani, 10 – 12084 Mondovì

tel. 0174 44203 – fax 0174 44236
Riferimento: Massimo Fenoglio

massimo.fenoglio@confartcn.com

Sportello di Cuneo 
Presso la sede di Confartigianato Cuneo

ingresso Via XXVIII Aprile, 24 – 12100 Cuneo
tel. 0171 451111 – fax 0171.697453

Riferimento: Debora Panuele
debora.panuele@confartcn.com 

Si concretizza a Cuneo la neonata intesa tra Sanità e 
Panificatori per la riduzione del contenuto di sale nel 
pane di fattura artigianale, allo scopo di migliorare 
le abitudini alimentari dei cittadini e proteggere la 
salute negli anni. 

L’Asl CN1 ha organizzato i primi incontri con i titolari 
dei laboratori di panetteria per la presentazione 
ai diretti interessati degli obiettivi del programma 
regionale “con meno sale la salute sale”. 

L’impegno è di preparare e offrire un pane con 
contenuto di sale ridotto di almeno il 5%  tutti i 
giorni e una linea di pane completamente senza sale 
o mezzo-sale, almeno un giorno a settimana. 

È dimostrato infatti che piccole riduzioni di sale 
producono effetti importanti sulle singole persone  e 
grandi benefici in termini di salute per la collettività 
con notevoli risparmi dei costi di cura. 

In Italia il consumo medio di sale giornaliero nella 
popolazione si attesta intorno agli 11 grammi negli 
uomini e 8 nelle donne, valori superiori quindi ai 5 
grammi raccomandati dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS). 

Il consumo abituale di sale è associato 
all’ipertensione arteriosa, alla quale sono attribuibili 
il 62% dei casi di ictus cerebrale e il 49% dei casi di 
cardiopatia ischemica. Le malattie cardiovascolari, di 
cui l’ipertensione è fra i principali fattori di rischio, 
rappresentano la prima causa di morte per le 
persone sopra i 60 anni e la seconda per quelle tra i 
15 e i 59 anni. 

L’Asl CN1, capofila in Piemonte per la realizzazione 
di questo progetto, è stata anche la prima Azienda 
sanitaria a partire con corsi di informazione/
formazione per i panificatori aderenti, a  promuovere  
azioni educative rivolte alla scuola e alla popolazione 
e a soggetti a rischio e  veicolare informazioni 
corrette anche mediante i  medici di famiglia. 

Nuovo servizio
SICUREZZA ALIMENTARE

• Manuale di autocontrollo (HACCP) e modulistica allegata secondo le 
procedure semplificate o standardizzate

• Sopralluogo/check up aziendale per conformità strutturale
• Formazione igienico-sanitaria
• Predisposizione di etichette, la messa a punto piano di campionamento, 

stesura di schede tecniche di prodotto

Area Sicurezza Confartigianato Cuneo
tel. 0171 451111 • sicurezza.alimenti@confartcn.com

Decolla a Cuneo
la campagna regionale
“Con meno sale
la salute sale”
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Corte di Giustizia dell’Unione Europea: l’etichettatura 
non deve suggerire la presenza di un ingrediente che 
non c’è

L’infuso ai frutti è presentato con le immagini di lamponi e fiori di vaniglia ma in 
realtà non contiene ingredienti naturali derivanti dalla vaniglia o dal lampone. 
Sull’etichetta l’elenco degli ingredienti è esatto ed esaustivo. Questo però 
non basta a correggere l’impressione equivoca creata dalle immagini della 
confezione. L’etichettatura di un prodotto alimentare non deve indurre il 
consumatore in errore, suggerendo la presenza di un ingrediente che in realtà 
non c’è; e un elenco corretto di ingredienti può non bastare a compensare 
l’equivoco.
Lo dice la Corte di Giustizia dell’Unione europea, che si pronuncia su un 
caso sollevato in Germania da un’associazione di consumatori. Sotto i 
riflettori è finita l’etichettatura presentata dalla società tedesca Teekanne che 
commercializza un infuso ai frutti: sulla confezione sono raffigurate immagini 
di lamponi e di fiori di vaniglia, accompagnate dalle dizioni «infuso ai frutti con 
aromi naturali», «infuso ai frutti con aromi naturali, gusto lampone-vaniglia» 
e «solo ingredienti naturali». In realtà l’infuso ai frutti non contiene ingredienti 
naturali derivati dalla vaniglia o dal lampone. L’elenco degli ingredienti che 
compare su uno dei lati della confezione è molto dettagliato e riporta: «Ibisco, 
mela, foglie di mora dolce, scorza d’arancia, rosa canina, aroma naturale al 
gusto di vaniglia, scorza di limone, aroma naturale al gusto di lampone, more, 
fragole, mirtilli, bacche di ginepro». Un’associazione di consumatori tedesca 
imputa alla Teekanne di indurre il consumatore in errore sulla composizione 
dell’infuso, perché ci si aspetterebbe che il prodotto contenga componenti di 
vaniglia e di lampone, o per lo meno aromi naturali di vaniglia e di lampone. 
La lettura dell’elenco degli ingredienti può bastare?
La Corte di Giustizia ricorda che le norme comunitarie sull’etichettatura e 
sulla pubblicità dei prodotti alimentari impongono che l’acquirente disponga 
di un’informazione corretta, imparziale e obiettiva, che non lo induca in 
errore e che l’etichettatura di un prodotto alimentare non debba presentare 
un carattere ingannevole. “Sebbene si presuma che il consumatore legga 
l’elenco degli ingredienti prima di acquistare un prodotto, la Corte non 
esclude che l’etichettatura del prodotto possa essere tale da indurre 
l’acquirente in errore qualora alcuni elementi dell’etichettatura siano mendaci, 
errati, ambigui, contraddittori o incomprensibili”, spiega la Corte.
Con questa argomentazione, dunque, in un caso come quello dell’infuso 
l’elenco degli ingredienti, pure riportato in modo esaustivo, non basta a 
correggere l’impressione errata data dal resto dell’etichetta. Spiega la Corte 
di Giustizia “In un caso del genere l’elenco degli ingredienti, pur essendo 
esatto ed esaustivo, può essere inadeguato a correggere in maniera 
sufficiente l’impressione errata o equivoca che risulta, per il consumatore, 
dall’etichettatura di tale prodotto. Pertanto, quando l’etichettatura di un 
prodotto alimentare suggerisce la presenza di un ingrediente che in realtà è 
assente (assenza che emerge unicamente dall’elenco degli ingredienti), detta 
etichettatura è tale da indurre in errore l’acquirente sulle caratteristiche del 
prodotto”.

Fonte: Help consumatori

L’acrilammide negli alimenti è motivo di 
preoccupazione per la salute pubblica

A conclusione di una esaustiva disamina, l’EFSA ha pubblicato il proprio 
parere scientifico sull’acrilammide negli alimenti.
Gli esperti hanno ribadito le loro precedenti valutazioni in base alle quali 
l’acrilammide presente negli alimenti può aumentare il rischio di sviluppare il 
cancro nei consumatori per tutte le fasce d’età. Tale conclusione è rimasta 
invariata da quando la bozza di questo parere è stata messa a disposizione 

ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE
per la consultazione pubblica del luglio 2014.
Le prove ricavate da studi su animali mostrano che l’acrilammide e il suo 
metabolita, la glicidammide, sono genotossiche e cancerogene: danneggiano 
cioè il DNA e provocano il cancro. Le prove desunte da studi sull’uomo che 
l’esposizione alimentare all’acrilammide provochi il cancro  sono invece 
limitate e poco convincenti.
Poiché l’acrilammide è presente in un’ampia gamma di alimenti comuni, 
l’allarme per la salute vale per tutti i consumatori, ma è l’infanzia la fascia 
di età più esposta, sulla base del peso corporeo. I più importanti gruppi di 
alimenti che contribuiscono all’esposizione all’acrilammide sono i prodotti fritti 
a base di patate, il caffè, i biscotti, i cracker, i pani croccanti e il pane morbido.
Cos’è l’acrilammide?
L’acrilammide è una sostanza chimica che si forma naturalmente negli alimenti 
amidacei durante le usuali cotture ad alta temperatura (frittura, cottura al 
forno e alla griglia, e anche trasformazione industriale a più di 120°C e bassa 
umidità). Il principale processo chimico che causa ciò è noto come “reazione 
di Maillard”;  è la stessa reazione che conferisce l’aspetto abbrustolito ai cibi 
e li rende più gustosi. L’acrilammide si forma a partire da alcuni zuccheri e 
aminoacidi (soprattutto da un aminoacido chiamato “asparagina”) che sono  
naturalmente presenti in molti  alimenti. L’acrilammide risulta anche da molti 
usi industriali non alimentari. E’ presente anche nel fumo di tabacco.
Una volta ingerita, l’acrilammide viene assorbita dal tratto gastrointestinale, 
distribuita a tutti gli organi e ampiamente metabolizzata. La glicidammide è 
uno dei principali metaboliti che risultano da questo processo ed è la più 
probabile causa di mutazioni genetiche e tumori riscontrati in studi su animali.
Oltre al cancro, il gruppo di esperti ha esaminato anche i possibili effetti nocivi 
dell’acrilammide sul sistema nervoso, sullo sviluppo pre e postnatale e sul 
sistema riproduttivo maschile. Questi effetti, sulla base dei correnti livelli di 
esposizione, non sono stati ritenuti motivo di preoccupazione.
Riduzione dell’esposizione all’acrilammide dalla dieta
Anche se non al centro della valutazione dei rischi effettuata dall’EFSA, il 
parere scientifico include una panoramica dei dati e della letteratura scientifica 
che sintetizza come la scelta degli ingredienti, il metodo di conservazione 
e la temperatura alla quale il cibo è cucinato possano influire sulla quantità 
di acrilamide nei diversi tipi di alimenti e quindi sul livello di esposizione 
alimentare.
Gli organi decisionali europei e nazionali terranno conto della consulenza 
scientifica dell’EFSA nel soppesare ogni possibile misura per ridurre 
ulteriormente l’esposizione dei consumatori all’acrilammide nei cibi. Esse 
potranno includere, ad esempio, consigli sulle modalità di consumo e cottura 
casalinga, oppure controlli sulla produzione degli alimenti destinati alla 
vendita; l’EFSA, comunque, non ha alcun potere nel prendere tali misure.

Caffeina: l’EFSA ne stima il livello di sicurezza per il 
consumo 

L’EFSA ha pubblicato un proprio parere scientifico sulla sicurezza della 
caffeina, nel quale si stima il quantitativo di consumo acuto e quotidiano 
che per la popolazione sana in genere non dà adito a problemi di sicurezza. 
Il parere tratta inoltre del consumo di caffeina assunta da qualsiasi fonte 
alimentare in associazione a esercizio fisico, e sui possibili rischi da consumo 
di caffeina associata ad alcol, ad altre sostanze che si trovano nelle cosiddette 
bevande energetiche e a sinefrina, sostanza sempre più utilizzata negli 
integratori alimentari.
La valutazione è stata completata con il considerevole apporto ricevuto da 
Stati membri, gruppi di consumatori, rappresentanti dell’industria e altre parti 
interessate, compresa una consultazione online di due mesi e una riunione 
delle parti interessate a Bruxelles.
E’ la prima volta che i rischi da caffeina da ogni fonte alimentare vengono 
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analizzati a livello di UE. Alcune valutazioni del rischio sono già state eseguite 
da Autorità nazionali e da altri autorevoli organismi nel mondo, tutte sono state 
attentamente vagliate da un apposito gruppo di lavoro dell’EFSA.
La Commissione europea aveva chiesto all’EFSA di eseguire tale valutazione 
dopo che alcuni Stati membri avevano espresso preoccupazione circa gli 
effetti nocivi sulla salute associati al consumo di caffeina, in particolare malattie 
cardiovascolari, disturbi del sistema nervoso centrale (ad esempio sonno 
interrotto e ansia) e possibili rischi per la salute fetale durante la gravidanza.
L’EFSA ha pubblicato anche una sintesi non tecnica nella quale spiega 
le conclusioni e il e il contesto del proprio parere scientifico. Tale 
scheda di valutazione del rischio caffeina è disponibile su richiesta a:  
alimentaristi@confartcn.com.

ESTHETIWORLD: pullman gratuiti per gli estetisti 
associati a Confartigianato

Si svolgerà dal 10 al 12 ottobre 2015 presso MiCo Fiera Milano Congressi la 
prossima edizione di Esthetiworld by Cosmoprof, appuntamento dedicato al 
mondo dell’estetica applicata, della dermatologia e del nail.
La manifestazione, quest’anno, punterà su un nuovo formato più congressuale, 
un vero e proprio “FOCUS ON BEAUTY” sulle nuove tendenze, i cambiamenti 
in atto nel settore, gli spunti per sviluppare nuovi progetti, con una serie di 
iniziative che saranno riportate sul programma dell’evento, in via di definizione.
Il tradizionale appuntamento si riconferma sempre più ricco dal punto di 
vista congressuale. Sarà infatti un momento importante per le estetiste, 
gli espositori, i buyer, i dermatologi e gli Spa Manager, che verranno in 
manifestazione per orientarsi nel mercato, fare le scelte più opportune, 
aggiornarsi professionalmente e scoprire i nuovi trend.
Tante le proposte formative ed i contenuti: 
• Il Congresso Italiano di Estetica Applicata, improntato all’aggiornamento 

professionale dell’Estetista con una sessione, quella di domenica 11 
Ottobre, dedicata alla dermatologia, a cura del prof. Di Pietro. 

• Il Nailworld, punto di riferimento per il mondo delle unghie, sarà più 
scientifico, improntato sulla tecnica, sulla formazione mentre non 
mancheranno i momenti dedicati alle tendenze, con un focus particolare 
sui prodotti “vegan friendly”. 

• La cerimonia degli “Estheti-Award”, la premiazione dei migliori prodotti 
innovativi degli espositori di Esthetiworld. 

• Lo Spa Symposium, con i riflettori puntati sul tema “green”. Verranno 
coinvolti speakers di grande calibro, progettisti, architetti, naturopati, 
nutrizionisti. Non mancheranno anche le case history di successo e la 
relazione tra cliente e Spa. 

A breve il programma convegni sarà disponibile sul sito 
www.esthetiworld.com 

Nell’ottica della ormai consueta collaborazione con Confartigianato nazionale, 
l’Organizzazione metterà a disposizione gratuitamente i pullman per il transfer 
dei nostri estetisti, limitatamente alle Regioni del Nord / Centro Italia.

Qualora i numeri lo consentano, anche nella nostra provincia sarà possibile 
richiedere un pulman. 

Chi fosse interessato è pregato di comunicare i propri dati, recapiti 
e riferimenti aziendali al seguente indirizzo di posta elettronica: 
servizi.persona@confartcn.com (rif. M. Cristina Rostagno, Area 
Benessere e Salute)

Profilo Odontotecnici: anche il Senato riconosca la 
legittimità delle richieste della categoria 

Confartigianato Odontotecnici risponde unitamente a Cna Sno con una lettera 
aperta alle affermazioni della Sen. Emilia Grazia De Biasi rispetto all’opportunità 
di qualificare gli odontotecnici come professione sanitaria. Le Organizzazioni 
auspicano che anche il Senato voglia condividere la linea di sostegno al profilo 
professionale già adottata da diverse Regioni e da numerosi parlamentari. Si 
riporta di seguito il testo integrale della lettera aperta.

Confartigianato Odontotecnici e Cna Sno manifestano vivo disappunto 
rispetto alla recente affermazione della Presidente della XII Commissione 
Igiene e Sanità del Senato, Senatrice Emilia Grazia De Biasi, secondo la quale 
non vi sarebbe alcuna volontà di qualificare gli odontotecnici come professione 
sanitaria. Tale dichiarazione suscita ancora maggiore perplessità in quanto 
inserita in un contesto di attenzione alla salute pubblica ed alla sicurezza del 
paziente, argomenti da sempre alla base delle richieste di qualificazione di un 
settore  che conta circa 14.000 imprese per un  totale di 25.000 addetti,  le 
cui peculiarità risiedono proprio nella specificità delle produzioni  realizzate le 
quali, essendo destinate ad un uso medico in campo odontoiatrico, richiedono 
cautele specifiche alla luce della doverosa tutela della sicurezza e della salute 
dei destinatari degli impianti.

È assolutamente evidente come la risalente normativa del settore necessiti 
di una riconsiderazione alla luce della  significativa maturazione professionale 
e dell’aggiornamento tecnologico già conseguiti della categoria degli 
odontotecnici.

In favore del riconoscimento del profilo odontotecnico si era peraltro 
pronunciato fin dal 2001 lo stesso Consiglio Superiore di Sanità che, con 
parere reso all’allora Ministero della Sanità, aveva ritenuto opportuno “che la 
figura dell’Odontotecnico sia inserita nella classe delle lauree in professioni 
sanitarie tecniche – area tecnico assistenziale (classe 3), di cui al decreto del 
MURST del 2 aprile 2001”.

Rispetto a questa delicata tematica, si sono recentemente espresse 
favorevolmente anche diverse Regioni, che hanno adottato formali atti di 
impegno nella direzione di sollecitare Governo,Parlamento e Conferenza 
Stato-Regioni a farsi carico del riconoscimento del profilo professionale.
La regione Lazio (con mozione n. 113 del 17 dicembre 2013), la regione Liguria 
(con ordine del giorno del 25 marzo 2014), la regione Marche (con mozione del 
17 giugno 2014), la regione Piemonte (con mozione n. 18 del 30 settembre 
2014 e ordine del giorno n. 5 del 30 settembre 2014) e la regione Puglia (con 
ordine del giorno 249 del 28 ottobre 2014) hanno rilevato come la peculiarità 
del settore, l’importanza della qualità delle lavorazioni eseguite e la tutela 
dei cittadini-pazienti, siano elementi che impongono il riconoscimento della 
professione sanitaria odontotecnica e come tale riconoscimento costituisca il 
presupposto per l’ulteriore percorso di crescita professionale della categoria e 
del settore produttivo.

Un importante sostegno al riconoscimento della professione sanitaria 
dell’odontotecnico è stato inoltre espresso dai Parlamentari firmatari di 
due risoluzioni di impegno al Governo  a riprendere l’iter, trasmettendo alla 
Conferenza Stato-regioni lo schema di Accordo del 2007, presentate presso 
la Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati. 
Auspichiamo dunque che anche il Senato voglia riconoscere la legittimità delle 
aspettative della Categoria, ben riassunte – in particolare - nella risoluzione 
7/00524 che, oltre ad impegnare il Governo a sollecitare le azioni di competenza 
presso gli organismi deputati, mette in evidenza come tale opzione rappresenti 
un importante strumento per una corretta collaborazione interprofessionale a 
beneficio dell’intera filiera del dentale e del benessere del cittadino/paziente.
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AUTOTRASPORTO MERCI

Risorse destinate all’autotrasporto 2015 

È stato pubblicato il Decreto Interministeriale del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti e del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 130 del 29 
aprile 2015, recante la ripartizione delle risorse destinate all’autotrasporto per 
l’anno 2015, che renderà possibile, con la predisposizione dei relativi decreti di 
attuazione (in corso di definizione) la fruibilità dei relativi contributi. 
Il suddetto Decreto Interministeriale è stato registrato dalla Corte dei Conti in 
data 21 maggio 2015.
Confermato l’importo di 250 milioni di euro annuali per gli esercizi finanziari 
2015, 2016 e 2017. 
In sintesi:
20 milioni: recupero SSN
60 milioni: deduzione forfetaria di spese non documentate
120 milioni: rimborso pedaggi autostradali
10 milioni: formazione
40 milioni: investimenti, aggregazioni e ristrutturazione del settore

Sicurezza stradale: controlli più veloci della Polizia 
con il kit antidroga

Dal 29 maggio sono partiti i nuovi controlli mirati della Polizia stradale per 
contrastare il fenomeno della guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. È 
l’obiettivo del nuovo modello operativo messo in atto dalla Polizia stradale che 
sarà sulle strade italiane per svolgere dei controlli straordinari. 
La novità di questo progetto sperimentale, che avrà una durata di tre mesi, sta 
nel fatto che al fianco dei poliziotti ci saranno i medici e il personale del ruolo 
sanitario della Polizia di Stato. 
Questo consentirà di superare le difficoltà, soprattutto organizzative, che si 
incontravano nell’iter dei controlli, in particolare per l’accompagnamento delle 
persone presso le strutture ospedaliere. 
Tutto sarà svolto dalla Polizia di Stato e sarà quindi più semplice arrivare al 
risultato definitivo per applicare le eventuali sanzioni previste dalla legge per 
chi guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, in particolare sospensione e 
ritiro della patente. 

Trasferimento di funzioni in materia di tenuta degli 
Albi provinciali degli autotrasportatori dalle Province 
agli uffici periferici del MIT 

Si rende noto che è stata emanata in data 13 maggio 2015 la  Circolare 
n. 2/2015  del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che riguarda le 
disposizioni operative relative al trasferimento di funzioni in materia di tenuta 
degli Albi provinciali degli autotrasportatori dalle Province alle Motorizzazioni 
(Uffici periferici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) e le disposizioni 
in materia di iscrizione di imprese che effettuano trasporto di merci al Registro 
elettronico nazionale delle imprese di trasporto su strada (REN).
Pertanto, a partire dal 4/5/2015 gli uffici della Provincia di Cuneo non accolgono 
più istanze relative all’Albo Autotrasportatori e le imprese interessate devono 
recarsi presso la competente Motorizzazione Civile di Cuneo.

Autotrasporto - Che fine hanno fatto le deduzioni 
forfetarie?

Amedeo Genedani, Presidente di Confartigianato Trasporti e Presidente del 
Coordinamento dell’Autotrasporto Unatras, esprime forte preoccupazione 
per la mancata comunicazione da parte dell’Agenzia delle Entrate circa le 
agevolazioni per gli autotrasportatori riguardanti la deduzione forfetaria di 

spese non documentate. 
Infatti, a poco meno di una settimana lavorativa dalla scadenza del versamento 
di UNICO, non è ancora stato quantificato l’importo delle deduzioni forfetarie 
per l’autotrasporto merci.
“Il problema è grave – dichiara il Presidente Genedani – e non possiamo 
permetterci di abbassare la guardia sulle risorse, specialmente su quelle 
dedicate alla deduzione forfettarie delle spese non documentate per gli 
artigiani, che rappresentano una boccata d’ossigeno utilissima per resistere 
alla crisi economica che non accenna a diminuire, nonostante le dichiarazioni 
ottimistiche di una ripresa del Paese”.
Il Decreto Ministeriale demanda, come di consueto, la definizione degli importi 
all’Amministrazione finanziaria considerato il verbale d’intesa siglato il 27 
gennaio 2015 con le Associazioni di categoria.
“In data 27 gennaio 2015 - ricorda Genedani - è stato firmato un ‘Verbale 
d’intesa’ tra le associazioni dell’autotrasporto e il Governo in cui veniva 
affermato che per il triennio 2014/2016 la deduzione forfetaria sarebbe stata 
garantita per gli stessi importi del 2013. E’ urgente rendere noto, quindi, 
l’ammontare della quantificazione delle deduzioni per permettere i corretti 
versamenti in scadenza, relativi ai dichiarativi per il 2014″.
“Poiché non è stato dato seguito all’accordo politico del gennaio scorso, il 
nostro timore - prosegue Genedani - è quello di una diminuzione consistente 
della misura. Ma non l’accetteremo. Sottolineiamo che l’autotrasporto 
artigiano, da solo, non può e non deve sobbarcarsi tutti i tagli e vedersi ridotto 
uno stanziamento che è vitale per la sua sopravvivenza. Le intese vanno 
rispettate, noi siamo artigiani, persone di parola e di principi. Ci auguriamo che 
si tratti soltanto di un semplice ritardo burocratico e che la situazione evolva, 
quanto prima, in senso positivo”.

AUTOTRASPORTO MERCI

AUTOTRASPORTO PERSONE

Sentenza Uber: una prima vittoria a favore della legalità

“Una vittoria per la categoria dei tassisti e dei noleggi con conducente ed 
un punto a favore della legalità. Resta l’amarezza per essere stati costretti a 
difenderci da soli: un regolatore pubblico che rimanda le decisioni ai tribunali 
non è un regolatore efficiente”. Commenta così  Alessandro Nordio presidente 
Nazionale di Confartigianato Taxi  la notizia che i giudici del Tribunale di Milano 
hanno accolto il ricorso contro Uber -  il popolare gestore dell’app che sta 
rivoluzionando, in tutto il mondo, le regole del trasporto pubblico locale - 
presentato dalle associazioni di categoria per “concorrenza sleale”.
“Ma è tutta la categoria a tirare un sospiro di sollievo. È stata  infatti accertata 
- spiega Nordio - la concorrenza sleale posta in essere ai sensi dell’ art. 2598 
n. 3 c.c. dalle società del Gruppo Uber nei confronti dei taxi. Ma non solo, il 
Tribunale ha anche inibito in via cautelare ed urgente alle medesime l’utilizzo 
sul territorio nazionale dell’app denominata Uber Pop e la prestazione di 
qualsivoglia servizio che organizzi, diffonda e promuova da parte di soggetti 
privi di autorizzazione amministrativa e/o di licenza un trasporto terzi dietro 
corrispettivo su richiesta del trasportato, in modo non continuativo o periodico, 
su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta”.
Come abbiamo più volte evidenziato, in particolare i tassisti  precursori 
dell’utilizzo di strumenti tecnologici per intercettare le esigenze sempre più 
dinamiche dell’utente con il nostro servizio App taxi, non hanno paura di 
affrontare la sfida di Uber, ma le regole di base devono valere per tutti nel 
rispetto della legalità, delle norme fiscali e previdenziali. I taxisti non temono 
confronti, dunque, a patto di non essere gli unici nel settore a subire il profondo 
handicap, tutto nostrano, di necessitare di scrupolose licenze, autorizzazioni e 
di sostenere una pressione fiscale divenuta  a dir poco asfissiante”.
Le azioni di tutela poste in essere hanno l’obiettivo di garantire agli utenti un 
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servizio trasparente, adeguato per professionalità e con tariffe amministrate. 
Ecco perché siamo soddisfatti che il punto focale che motiva la sentenza 
di inibizione al servizio Uber Pop emessa dal Tribunale milanese, sia la 
concorrenza sleale finora attuata a danni delle auto bianche”.
“Per quanto riguarda la sentenza, infine, i giudici hanno fissato a titolo di 
penale per il ritardo nell’attuazione dell’inibitoria la somma di 20.000 euro 
per ogni giorno di ritardo a decorrere dal quindicesimo giorno successivo 
alla comunicazione della presente ordinanza. Uber sarà, inoltre, obbligato ad 
esporre il presente provvedimento per giorni trenta sulla home page del sito 
www.uber.com nella sua sezione dedicata al  territorio italiano in firma leggibile 
e diretta (senza necessità di  rinvio mediante ulteriori link) entro quindici giorni 
dalla comunicazione della presente ordinanza a cura ed a spese delle resistenti 
oltre alla condanna del Gruppo Uber al rimborso delle spese di giudizio”.

INSTALLATORI

I nuovi requisiti minimi ed etichettatura per apparecchi 
e impianti

Dal 26 settembre 2015 i prodotti e sistemi di riscaldamento e produzione di 
acqua calda immessi sul mercato ed esposti al pubblico dovranno:

rispettare i requisiti minimi di performance energetica descrtti dalla Direttiva ErP 
(Energy related Products ovvero prodotti connessi all’energia)
presentare un’etichettatura energetica prescritta dalla Direttiva ELD (Energy 
Labelling).

Fino all’entrata in vigore delle direttive, la pubblicazione di queste informazioni 
è facoltativa. I prodotti immessi sul mercato entro il 26 settembre 2015 che 
non rispettano i nuovi requisiti potranno essere comunque acquistati, venduti 
e installati anche oltre tale data.

ErP e ELD: cosa significano e in cosa differiscono?

ErP

L’Unione Europea ha emanato nuovi obblighi per i prodotti utilizzatori di energia 
(ErP). La nuova direttiva, nota come direttiva Ecodesign, prescrive i requisiti 
minimi di efficienza e i limiti di emissione per gi apparecchi che producono 
riscaldamento e acqua calda sanitaria.
La direttiva Ecodesign è rivolta a due categorie di prodotti rilevanti per gli 
installatori e i rivenditori del settore.
• Categoria 1: Comprende gli apparecchi per il riscaldamento ambienti: 

elettrici, a gas, a gasolio, caldaie combinate, pompe di calore e 
cogeneratori fino a 400 kW.

• Categoria 2: Comprende gli apparecchi per la produzione di acqua calda 
sanitaria: elettrici, a gas, a gasolio, pompe di calore per acqua calda 
sanitaria, impianti solari fino a 400 kW e bollitori fino a 2000 litri.

ELD

In aggiunta alla direttiva ErP l’Unione Europea ha introdotto anche una 
etichettatura energetica obbligatoria per lo stesso tipo di apparecchi fino a 
70 kW e bollitori fino a 500 litri. La direttiva per l’etichettatura energetica si 
chiama ELD e richiede che i nuovi prodotti e i sistemi per il riscaldamento e 
la produzione di acqua calda sanitaria siano etichettati con l’indicazione della 
loro classe di efficienza energetica. Combinando i prodotti e gli elementi, ad 

esempio aggiungendo una centralina di termoregolazione, si può incrementare 
la classificazione energetica dal sistema che sarà calcolata dall’installatore ed 
indicata sull’etichetta del pacchetto. Entrambe le direttive entreranno in vigore 
in Italia il 26 settembre 2015.
Molti produttori si sono già adeguati. In ogni caso, occorre prestare attenzione 
ai requisiti in caso d’acquisto nei prossimi mesi.

Direttiva ErP
Prescrive requisiti minimi di efficienza energetica per
• TECNOLOGIE DI RISCALDAMENTO CON POTENZA NOMINALE ≤ 400 

kW:
 • caldaie a gas, elettriche, a gasolio
 • pompe di calore a gas/elettriche
 • apparecchi per la micro-cogenerazione con potenza elettrica  

 massima ≤ 50 kW
• APPARECCHI PER LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA:
 • scaldacqua a gas/gasolio/elettrici
 • scaldacqua solari/ a pompa di calore
 • serbatoi di acqua calda con capacità ≤ 2.000 litri

Direttiva ELD
Prescrive l’obbligo di etichettatura energetica per
• TECNOLOGIE DI RISCALDAMENTO CON POTENZA NOMINALE ≤ 70 

kW:
 • caldaie a gas, elettriche, a gasolio
 • pompe di calore a gas, elettriche
 • apparecchi per la micro-cogenerazione con potenza elettrica  

 massima ≤ 50 kW
• APPARECCHI DI RISCALDAMENTO PER LA PRODUZIONE DI ACQUA 

CALDA SANITAIA CON POTENZA NOMINALE ≤ 70 kW:
 • scaldacqua convenzionali a gas/gasolio/elettrici
 • scaldacqua a energia rinnovabile solari/a pompa di calore
 • serbatoi d’acqua calda con capacità ≤ 500 litri
• IMPIANTI:
 • L’etichetta di sistema sarà calcolata dall’installatore e certificata  

 la classe energetica dell’impianto realizzato con più dispositivi 
 (Es. Riscaldamento)

Le nuove etichette energetiche
Le nuove etichette energetiche mostreranno molte informazioni specifiche 
sul prodotto come la classe di efficienza energetica, le emissioni o la potenza 
nominale.

In merito a tale tematica ci riserviamo di dare maggiori informazioni in futuro.

ACCORDI SINDACALI

CCNL Artigiano Area Legno – Lapidei

Dal 1° giugno 2015 sono entrati in vigore i nuovi valori della retribuzione 
tabellare del CCNL Artigiano Area Legno – Lapidei.

Per informazioni:
Area Sindacale-Contrattuale-Lavoro

Confartigianato Imprese Cuneo
tel. 0171 451111
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L’Associazione Artigiani avvia una nuova modalità di invio delle fatture

L’Associazione Artigiani propone ai propri clienti, a partire dal 1° settembre 2015, la 
possibilità di ricevere tutte le fatture che emetterà nei loro confronti, senza alcun onere, 
direttamente nella casella di posta elettronica (in formato PDF) ed in sostituzione della 
spedizione cartacea.

Tale invio non attribuisce alla fattura, che verrà inviata in allegato ad un messaggio di posta 
elettronica, il carattere di “fattura elettronica” 
Di conseguenza il cliente destinatario dovrà procedere a materializzare il documento informatico 
su un supporto cartaceo che costituirà l’originale della fattura medesima. 
La fattura inviata dalla scrivente tramite e-mail andrà, pertanto, stampata e conservata  a cura 
del soggetto ricevente come fattura cartacea.

Per aggiornare l’indirizzo e-mail al quale l’Associazione invierà le fatture, comunicarlo entro 
il 31 luglio 2015, a mezzo fax al num. 0171 697453 o tramite e-mail al seguente indirizzo: 
cicloattivo@confartcn.com. 

Se non si intende scegliere tale opzione, e quindi proseguire a ricevere le fatture a mezzo del 
servizio postale, l’Associazione addebiterà le spese di euro 1,50 per invio, a partire dal 1 
gennaio 2016. 
In quest’ultimo caso l’Azienda dovrà manifestare tale volontà compilando un apposito modulo 
richiedibile presso gli uffici dell’Associazione.

l a v o r o

Garanzia Giovani (Youth Guarantee) è il Piano 
Europeo per la lotta alla disoccupazione giovanile. 

Prevede un programma di politiche attive del lavoro, 
costituito da percorsi di istruzione e formazione 
professionale e servizi di orientamento, inserimento 
lavorativo e/o tirocini.

È rivolto a giovani in età compresa tra i 15 e i 29 
anni, non impegnati in un’attività lavorativa, né 
inseriti in un percorso scolastico o formativo, né di 
tirocinio o apprendistato.

È stata avviata la seconda fase del Programma 
Garanzia Giovani, il Piano di  Attuazione Regionale 
Garanzia Giovani (PON YEI) che coinvolge anche la 
Regione Piemonte.

Come nella prima fase del progetto la  Regione 
Piemonte ha investito principalmente sulla 
profilazione, la formazione e l’orientamento dei 
giovani, riconoscendo incentivi alle Aziende
solo per l’attivazione di tirocini.

Per i tirocini è previsto  un rimborso fino ad un 
massimo di € 500 mensili, erogato direttamente al 
tirocinante dall’ Inps, a fronte di un impegno del 
tirocinante di 40 ore settimanali.

La restante parte dell’importo mensile, € 100, dovuto 
al tirocinante, in base alla normativa regionale, sarà 
a carico dell’ impresa. 

La durata del tirocinio formativo va da  un minimo di 
3 mesi ad un massimo di 6 mesi.

Le aziende interessate possono rivolgersi 
agli operatori accreditati indicati sul sito  
www.garanziagiovanipiemonte.it e pubblicare la 
loro proposta: l’operatore prescelto effettuerà una 
ricerca nella banca dati per individuare un pool di 
candidati corrispondenti alle caratteristiche richieste 
e li proporrà all’Azienda che effettuerà la sua scelta.  

Il giovane deve iscriversi sul sito web della Regione 
Piemonte: 
www.garanziagiovanipiemonte.it.ht tps : / /www.garanz iag iovan ip iemonte. i t /

Piano europeo 
“Garanzia Giovani”:
al via i tirocini formativi

Tempi brevissimi per il ricevimento del documento, possibilità di archiviazione immediata dello stesso,
costi di spedizione azzerati, nessun rischio di smarrimento o di ritardo.

La nuova modalità
prenderà avvio 

dal 1° settembre 2015
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I servizi per le aziende
• Prodotti di leasing e factoring in collaborazione con le principali società del settore.
• Finanziamenti alle aziende con prodotti agevolati e con garanzie Confidi.
• Canali privilegiati per accedere alle agevolazioni Finpiemonte.
• Estero: finanziamenti import-export, lettere di credito, etc. con possibilità di copertura del
  credito (copertura SACE), contatti con la Camera di Commercio Italiana a Nizza.
• Ombrello assicurativo dedicato all’azienda e all’ imprenditore.
• Imprenditoria giovanile e femminile.
• Possibilità di utilizzo sale per incontri.
• Visite dirette presso i clienti da parte di nostro personale specializzato.

Per conoscere i dettagli dei servizi vieni a trovarci in una delle filiali Banca Alpi Marittime a:
CARRÙ - ALBA - BEINETTE - CUNEO - DOGLIANI - FARIGLIANO - MONDOVÌ ALTIPIANO - MONDOVÌ - BREO - MONDOVÌ 
CARASSONE - MONFORTE D’ALBA - MOROZZO - PAMPARATO - PIOZZO - S. MICHELE MONDOVÌ - VICOFORTE 
VILLANOVA MONDOVÌ - TORINO* - TORINO SANT’ANSELMO - TORINO GRAN MADRE - LOANO* (* sedi secondarie).

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Condizioni contrattuali e Fogli informativi a disposizione in formato cartaceo ed informatico presso gli sportelli della Banca Alpi Marittime e sul sito internet www.bancaalpimarittime.it.

“Il nostro Confidi ha un compito importante: 
sostenere l’imprenditorialità cuneese e favorire, di 
conseguenza, lo sviluppo del territorio. Su questo 
punteremo con il massimo impegno”. A parlare è 
Roberto Ganzinelli, da poche settimane ai vertici 
di Confartigianato Fidi Cuneo, la cooperativa di 
garanzia che affianca l’Associazione nel favorire gli 
artigiani per l’accesso al credito.

Ganzinelli, monregalese, classe 1958, vanta una lunga 
esperienza maturata in seno alla Confartigianato, 
di cui è stato più volte componente del Consiglio 
provinciale e per due mandati consecutivi vice 
presidente. Dal 2005, inoltre, è presidente della zona 
di Mondovì di Confartigianato, incarico che ricopre 
tuttora. Longeva la sua esperienza anche nell’ambito 
della cooperativa Fidi con la presenza in consiglio 
fin dal 2006 e l’incarico di vice presidente assunto 
nell’ultimo mandato a fianco dell’allora presidente 
Giacomo Pirra. 

Presidente Ganzinelli, questo incarico le ha 
portato un importante attestato di fiducia 
nei suoi confronti da parte dei soci della 
Cooperativa Fidi. Un buon inizio?
Sono molto grato a tutti coloro che hanno creduto in 
me e mi hanno supportato. Una fiducia che cercherò 
di onorare sempre durante il mio operato, lavorando 
innanzitutto in modo collaborativo con  il vice 
presidente Giacomo Anfossi e con tutto il Consiglio 
di Amministrazione per dare il dovuto sostegno agli 
imprenditori. La situazione economica generale è 
ancora alquanto fragile, nonostante i primi cenni di 
ripresa, e  per le imprese artigiane l’accesso al credito 
rimane lo strumento più efficace per “riaccendere 
i motori”. Alla luce di questa consapevolezza e 
del valore mutualistico del nostro compito, ritengo 

fondamentale aiutare chi ha bisogno, utilizzando 
risorse e sinergie tra realtà finanziarie locali.  

Quali sono i vantaggi per le imprese 
nell’utilizzo del Confidi ?
L’utilizzo della garanzia collettiva del Confidi porta 
notevoli vantaggi alle Pmi e alle microimprese, 
sia per quanto riguarda un migliore e più fluido 
accesso al credito, sia in termini di risparmio sugli 
oneri finanziari. Dal punto di vista delle imprese, 
è importante che esse possano ottenere risposte 
concrete per tutte le loro esigenze finanziarie: 
dalle liquidità di breve termine, alla copertura degli 
investimenti con forme di finanziamento agevolato 

a medio e lungo termine; dal prestito partecipativo 
da utilizzare per incrementare la capitalizzazione, 
alla ristrutturazione della finanza aziendale. In 
genere, l’intervento in garanzia viene riconosciuto 
dal sistema bancario come un efficace mitigatore di 
rischio, in grado di contenere i costi del finanziamento 
in misura proporzionale al rischio evidenziato dalla 
impresa stessa; è così possibile, di conseguenza, 
ottenere sconti sugli interessi applicati dalla banca. 
Grazie all’intervento del Confidi, inoltre,  si hanno 
minori richieste di garanzie personali o reali da parte 
della banca all’impresa e all’imprenditore, tempi 
brevi per l’esame delle pratiche e costi accessori 
ridotti, o comunque convenzionati. 

speciale credito

Da sinistra: Giacomo Anfossi, vice presidente della Confartigianato Fidi Cuneo; Roberto Ganzinelli, presidente Confartigianato Fidi Cuneo

Roberto Ganzinelli:
“La mutualità
è un nostro dovere”
Intervista al neo presidente della Cooperativa Fidi di Confartigianato
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Esiste una tipologia di imprese che 
maggiormente si rivolge al Confidi?
Il nostro Confidi lavora prevalentemente con le micro 
imprese, società di persone, uninominali,  aziende 
familiari e neo imprese non patrimonializzate. 
La nostra linea di intervento si orienta verso due 
principali direttrici: la prima è quella del favorire 
gli investimenti, la seconda è invece rivolta verso le 
imprese in crisi di liquidità. In quest’ultima è rientrata 
ad esempio l’edilizia, settore in forte difficoltà a causa 
della crisi economica, con conseguente mancanza di 
risorse per far fronte a ristrutturazioni del debito, 
a pagamenti di tasse e fornitori. Al primo caso, 
invece, fanno capo le imprese che intendono dare 
sviluppo alla loro attività e per le quali è possibile 
attrarre finanziamenti con una positiva ricaduta sul 
territorio. Penso, in particolare, a quei giovani che, 
fortemente penalizzati dalla crisi, si ritrovano il più 
delle volte a dover dirottare le loro aspettative verso 
il lavoro autonomo.  Spesso, da quello che sembra un 
ripiego, scaturiscono interessanti startup innovative: 
il Confidi in questi casi diventa un importante tramite 
verso lo sviluppo aziendale.

La crisi economica ci ha portati ad 
interpretare la realtà nell’ottica del 
cambiamento. Anche per i Confidi ci sono 
state negli ultimi anni sostanziali novità 
operative e altre sono all’orizzonte. Come vi 
state muovendo?
Il ruolo dei Confidi è destinato a essere influenzato 

non solo dall’evoluzione del quadro regolamentare, 
ma anche dalla diminuzione dell’opacità informativa, 
richiesta a suo tempo da Basilea 2, poi rafforzata 
dai successivi accordi di Basilea 3, e da un contesto 
esterno in forte cambiamento, ivi compresa la 
crescente necessità di razionalizzare ed ottimizzare 
i fondi pubblici, che rappresentano ormai una risorsa 
sempre più scarsa.  Oggi il panorama nel quale 
operiamo è alquanto composito: ci sono i Confidi 
“vigilati” e cioè riferiti al modello dell’intermediario 
creditizio vigilato (ex art. 107 del D.Lgs. 1º settembre 
1993, n. 385, Testo Unico Bancario delle Leggi in 
materia bancaria e creditizia), con una struttura 
organizzativa e patrimoniale rafforzata ed i Confidi 
tradizionali, come nel nostro caso. Dialogare sul 
modus operandi e sugli obiettivi a livello generale 

è alquanto complesso, anche alla luce di nuovi 
prossimi cambiamenti nei rapporti tra banche 
e Confidi. È necessario mettere in campo alta 
professionalità e soprattutto difendere l’operatività 
e le relazioni a livello territoriale. A questo proposito, 
proprio per far fronte alla crisi, in questi ultimi anni 
abbiamo stipulato numerosi accordi con banche 
locali allo scopo di dare una risposta giusta ed equa 
alle necessità degli imprenditori artigiani.   

Dall’osservatorio del Confidi, come si 
presenta il territorio cuneese “che lavora”?
Come un territorio sano, fatto di imprenditori ad alto 
tasso di serietà e posso affermarlo proprio grazie 
all’affidabilità dei nostri dati. Nel 2014 il Confidi 
ha emesso garanzie sui finanziamenti bancari per 
circa 32 milioni di euro con un aumento del 12% 
rispetto all’anno precedente. E’ sufficiente poi 
dare uno guardo ai dati delle nostre “sofferenze” 
per comprendere quanto le imprese artigiane 
della Granda siano ancora legate a quei valori 
cosiddetti “sani”, quali l’operosità e l’onestà. Negli 
anni successivi alla crisi, dal 2008 in poi, abbiamo 
registrato un tasso di insolvenza che è arrivato fino 
all’1,7 % nel 2013, per poi scendere all’1,5% nel 
2014. Insomma, si parla di cifre molto contenute, 
anche in rapporto con i dati riferibili ai Confidi 
nazionali, con valori spesso superiori al 10%, che 
sottolineano il buon lavoro svolto dal nostro Confidi 
e il forte senso di responsabilità delle imprese 
cuneesi.
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La Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di Cuneo rinnova il bando per la 
corresponsione di contributi in conto capitale alle 
piccole e medie imprese della provincia di Cuneo per 
l’anno 2015.

La Camera di Commercio di Cuneo, in collaborazione 
con la  Cooperativa di Garanzia Confartigianato 
Fidi Cuneo sc, al fine di incentivare gli investimenti 
ed agevolare l’accesso al credito delle piccole e 
medie imprese, ha deliberato la concessione di un 
contributo erogato alle Piccole e Medie Imprese di 
Cuneo che effettuano investimenti ed ottengono 
finanziamenti in Convenzione tra la “Cooperativa di 
Garanzia” e gli Istituti di credito.

Il Presidente della Confartigianato Fidi Cuneo Roberto 
Ganzinelli riconosce alla Camera di Commercio di 
Cuneo “l’importate ruolo di istituzione che sa essere 
vicina alle imprese del cuneese in questo momento 

economico. Indubbiamente un’agevolazione sugli 
investimenti può essere un’importante occasione 
per quelle imprese che si trovano a dover rilanciare 
la loro produzione, mentre aiutare le neo imprese è 
una lungimirante strategia economica che non può 
che incidere positivamente sul tessuto sociale ed 
economico della Provincia”. 

Il presente Bando rimane in vigore dal 01/07/2015 
sino al 30/06/2016, nel limite del plafond stabilito 
per la concessione di contributi che ammonta a € 
270.000.

Le ditte interessate dovranno quindi presentare 
richiesta di contributo camerale entro e non oltre i 
suddetti termini.

Sono ammesse a presentare domanda le imprese, 
aventi sede legale e/o unità operativa nella 
provincia di Cuneo, regolarmente iscritte al Registro 

speciale credito

Rinnovato il bando
CCIAA di Cuneo

per la corresponsione
di contributi 

in conto capitale
per l’anno 2015

CCIAA:
nuovi contributi
in conto capitale per le PMI
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Potete
RILASSARVI

CREDITO COOPERATIVO
BCC Banca di Caraglio

… tanto c'è un conto BCCmio
anche per la Famiglia!

Diventa socio
e le agevolazioni

aumentano!

www.bancadicaraglio.it
Messaggio pubblicitario con �nalità promozionali. Per tutte le condizioni consultare i fogli informativi

relativi ai conti correnti BCCmio presenti in tutte le �liali della banca e sul sito www.bancadicaraglio.it
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Imprese che abbiano ottenuto un finanziamento 
bancario assistito dalla garanzia mutualistica della 
Confartigianato Fidi Cuneo.

Il contributo camerale in conto capitale sarà destinato 
esclusivamente agli investimenti rivolti a valorizzare 
e potenziare le P.M.I. attraverso le seguenti iniziative:
• Acquisizione di beni di investimento;
• Acquisizione di beni immateriali quali diritti 

di brevetto, licenze, know-how o conoscenze 
tecniche non brevettate;

• Acquisizione di certificazioni di qualità previste 
dalle normative nazionali, comunitarie e 
internazionali, per la vendita di prodotti e 
servizi;

• Acquisizione di strutture e di imprese esistenti 
con i relativi oneri patrimoniali, compreso 
l’avviamento;

• Spese inerenti la costituzione di nuove imprese 
e di associazioni e consorzi di imprese;

• Investimenti innovativi purchè certificati dal 
M.I.U.R. o soggetti che gestiscono poli di 
innovazione della Regione Piemonte;

• Operazioni di capitalizzazione d’azienda.

L’importo dell’investimento agevolabile e del relativo 
finanziamento, per ogni singolo soggetto avente 
diritto, non dovrà essere inferiore a € 10.000.  
L’investimento sul quale verrà calcolato il contributo 
camerale sarà al massimo di € 80.000, anche nel 
caso in cui i finanziamenti ottenuti e le spese 
rendicontate fossero superiori.

Con il nuovo Bando 2015 la CCIAA ha confermato 
le percentuali di intervento a fondo perso a favore 
delle imprese. Per tutte le imprese la percentuale di 
contributo è del 5%.

In aggiunta è da evidenziare il fatto che il contributo 
viene innalzato all’8%, nei limiti del bando, nel caso 
in cui a presentare richiesta sia una neo impresa. 

L’importo dell’investimento ammesso a contributo, 
entro i limiti del massimale, dovrà essere finanziato 
da un mutuo di importo almeno pari o superiore 
all’investimento stesso e con durata minima di 
diciotto mesi. 

Sul mutuo la Confartigianato Fidi Cuneo dovrà 
deliberare una copertura fidejussoria almeno pari 
al 30% dell’importo dell’investimento ammesso a 
contributo camerale.

Per ulteriori informazioni e approfondimenti gli uffici 
della Confartigianato Fidi di Cuneo sono a completa 
disposizione.
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Ceva - via A. Doria, 17
tel. 0174.7241 - fax 0174.722202
Garessio - via Garibaldi, 26
tel. 0174.806002 - fax 0174.803531
Niella TaNaro - via XX Settembre, 69
tel. 0174.226026 - fax 0174. 226436
CarCare - via Garibaldi, 103/105
tel.  019. 511660 - fax 019.518383
MillesiMo - via Trento e Trieste, 3
tel. 019. 565632 - fax 019.565633
Pieve di TeCo - via Eula, 7
tel. 0183. 366537 - fax 0183.366532
CaMeraNa - via Roma, 12
tel. 0174.96377 - fax 0174.96379

villaNova MoNdovì - c.so Marconi, 16
tel. 0174.597533 - fax 0174.597420
BossolasCo - c.so Della Valle,  6
tel. 0173.793340 - fax 0173.793366
CalizzaNo - via G. B. Pera, 3
tel. 019.79258 - fax 019.79353
alBa - piazza Monsignor Grassi, 5
tel. 0173. 366312 - fax 0173.366320
Bra - viale Madonna dei Fiori, 20
tel. 0172. 430488 - fax 0172.430496
CeNGio - via Bagnolo, 2/Rosso
tel. 019. 5534212 - fax 019.5534949
CorTeMilia - via Tripoli, 3
tel. /fax 0173.821571

MaGliaNo alPi - via Langhe, 1
tel. 0174.627257 - fax 0174.627258
CeNTallo - piazza V. Emanuele II, 27
tel. 0171.214111 - fax 0171.212602
MoNdovì - via Delvecchio, 4FG
tel. 0174.670350 - fax 0174.670210
CuNeo - piazza Europa, 15A
tel. 0171.070510 - fax 0171.1890078
saluzzo - piazza Risorgimento, 15
tel. 0175.290600 - fax 0175.290609 

Tutti i servizi Bancari

Si ricorderà che nel corso del 2014 era stato 
sviluppato il Progetto “Insieme sul Territorio”, frutto 
di un accordo tra Banca Alpi Marittime e il Sistema 
Confartigianato.

L’accordo prevedeva, a fronte di finanziamenti erogati 
per le PMI, l’emissione di un prestito obbligazionario 
etico, cui parte dell’interesse cedolare è stato 
corrisposto alla Confartigianato Cuneo Onlus per 
supportare le azioni sociali.

Visto il buon esito riscontrato, Confartigianato 
Imprese Cuneo, Confartigianato Fidi Cuneo e 
l’istituto di credito carrucese hanno deciso di 
rinnovare l’operatività sul prodotto.

Si descrivono di seguito le componenti di 
finanziamento alle imprese e di prestito 
obbligazionario.

Finanziamenti “Insieme sul 
Territorio” 

Mutuo chirografario all’impresa per 
qualsiasi evenienza aziendale, tranne il 
consolidamento debiti altre banche

• Importo massimo: 100.000 euro (salvo deroghe 
da valutare caso per caso).

• Durata: massimo 60 mesi.
• Tasso: fisso 3,10%.
• Spese istruttoria: 82 euro.
• Spese incasso rata: 2 euro.
• Garanzia Confartigianato Fidi Cuneo: fino al 

50% dell’importo del finanziamento, oltre ad 
eventuali altre garanzie a discrezione ed in 
funzione del merito creditizio del cliente.

• Contestuale apertura conto corrente con spese 
forfettarie pari a 25 euro trimestrali.

speciale credito

Prosegue anche per il 2015
il progetto
“Insieme sul Territorio”
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Mutuo chirografario al socio per la 
capitalizzazione dell’impresa

• Importo massimo: 50.000 euro chirografario – 
massimo 200.000 ipotecario.

• Durata: massimo 120 mesi.
• Tasso: indicizzato Euribor 6M/365 arr. 10 cent. 

sup..
• Spread: 3,00%.
• Tasso minimo: 3,10%.
• Spese istruttoria: da concordare.
• Spese incasso rata: da concordare.
• Contestuale apertura conto corrente con spese 

forfettarie pari a 25 euro trimestrali.

Obbligazione etica a sostegno della 
Confartigianato Cuneo Onlus

• Tasso:  fisso 1,2%.
• Durata: 3 anni.
• Cedola: Semestrale posticipata. 
• Ammontare prestito: 10.000.000 €.
• Periodo di collocamento: inizio quando 

raggiunto 5 milioni di affidamento.
• Clausola di devoluzione 0,10%.

Per informazioni rivolgersi presso gli sportelli della 
Confartigianato Fidi Cuneo e le sedi zonali della 
Confartigianato Imprese Cuneo.

Adelio Ferrari eletto vicepresidente
del’Associazione europea dei Confidi

Adelio Ferrari, presidente di Fedart Fidi, è stato eletto 
a Berlino rappresentante italiano e vicepresidente 
dell’Associazione europea dei Confidi (Aecm – 
European association of mutual guarantee societies, 
vale a dire l’Associazione europea delle società di 
garanzia mutualistica). Membro supplente italiano è il 
rappresentante di Confindustria.

“Si tratta – commenta Maurizio Besana, presidente 
di Confartigianato Piemonte – di un importante 
riconoscimento per Ferrari e per Confartigianato. 
L’importante riconoscimento premia le capacità di un 
collaudato dirigente piemontese nonché l’impegno 
a difendere il patrimonio di esperienza dei Confidi 
di espressione associativa, valorizzandone la natura 

mutualistica ed orientandoli ai necessari cambiamenti strategici per metterli al passo con l’evoluzione 
del mondo del credito”.

Ferrari, classe 1962, è titolare di un’azienda tortonese operante nel settore della climatizzazione e 
del trattamento di aria ed acqua, ha già al suo attivo significative esperienze in ambito camerale 
(vicepresidente Camera di commercio di Alessandria), della formazione (vicepresidente Foral), 
associativo (Presidente di Confartigianato Alessandria) e politico (Assessore ai servizi sociali, istruzione, 
sanità e lavoro di Tortona).
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Nella giornata (22 giugno u.s., ndr) in cui il Consiglio 
europeo discute la situazione della Grecia in merito 
alla scadenza del 30 giugno relativa all’accordo 
con il fondo europeo di stabilità finanziaria (FESF) 
si osserva che il perdurare della crisi greca – e 
il rischio di contagio ai Paesi dell’area euro più 
deboli sul fronte delle finanze pubbliche – può 
influenzare negativamente la fase ripresa, con un 
impatto negativo su tassi di interesse, investimenti, 
produttività e crescita.

In relazione al costo del credito si osserva che ad 
aprile 2015 in Italia le società non finanziarie pagano 
sui nuovi finanziamenti un tasso di interesse del 
2,28%, di 26 punti base superiore a quello medio 
dell’Eurozona a 19 (2,02%).

I tassi pagati dalle imprese ad aprile interrompono 
la discesa (erano al 2,27% a marzo) dopo che a 

marzo – anche grazie all’avvio del programma di 
Quantitative easing (QE) – erano scesi di 14 punti 
base rispetto a febbraio.

Un inasprimento del costo del credito avrebbe 
conseguenze particolarmente pesanti sulle imprese 
che registrano il persistere di un calo dei prestiti che 
ad aprile 2015 scendono del 2,2% rispetto ad un 
anno prima, stabile rispetto al -2,2% di marzo e in 
riduzione rispetto al -3,0% di febbraio.

In particolare va segnalato che un più elevato 
costo del credito può influenzare negativamente 
gli investimenti dopo che al I trimestre 2015 si è 
registrato un loro ritorno alla crescita su base annua 
(+0,4% rispetto il I trimestre 2014), dopo un calo 
tendenziale durato per 15 trimestri consecutivi.

Gli effetti della crisi greca 
possono condizionare

gli investimenti,
ritornati in positivo

dopo 15 trimestri

La crisi greca
e i suoi effetti
sulle imprese
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Erano oltre 100 le imprenditrici arrivate da tutta 
Italia per partecipare al Meeting formativo del 
Movimento Donne Impresa, un evento organizzato 
da Confartigianato Nazionale a Treviso lo scorso 5-6-
7 giugno.

Nel corso del meeting dal titolo “Alleniamoci a fare 
rete” imprenditrici e funzionari hanno condiviso 
metodi, strategie, strumenti per la creazione di una 
rete volta alla diffusione di idee, progettualità ed 
azioni che possono concorrere a rendere il Movimento 
stesso ancora più attivo ed incisivo perchè possa 
rappresentare un valore aggiunto per l’intero sistema 
associativo.

Fare rete è la parola d’ordine, lo strumento 
fondamentale per consentire agli imprenditori 

artigiani di compiere il salto di qualità verso il mercato 
globale. 

«Soltanto se saremo capaci di fare rete - ha ribadito 
al meeting la Presidente Nazionale Edgarda Fiorini - 
di mettere a fattore comune le nostre esperienze e 
capacità individuali potremo superare i problemi delle 
distanze e le barriere fisiche e portare nel mondo 
l’eccellenza del made in Italy».

L’imprenditoria femminile è cresciuta negli ultimi anni. 
In particolare in Piemonte dove il tasso di sviluppo nel 
2014 è stato del + 6,2%.  Ed è proprio per questo 
ruolo crescente delle donne che è importante coltivare 
la propensione imprenditoriale femminile, anche con 
la formazione, fornendo strumenti sulla relazione per 
migliorare la capacità di creare, attraverso un uso 
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MONASTEROLO DI SAVIGLIANO (Cn)
via Savigliano, 9

consapevole del linguaggio, relazioni armoniche ed 
accordate.   

L’impresa che resite e cresce è quella guidata da 
una o più donne, non solo nei settori prettamente 
femminili, come quelli per la cura del benessere della 
persona, ma anche nei comparti edili, manifatturieri 
e metalmeccanici. Il punto di forza delle donne sono 
proprio le caratteristiche quali il pragmatismo, la 
versatilità, la resilienza ovvero la capacità di far fronte 
in modo positivo alle difficoltà e la voglia di imparare 
sempre cose nuove per migliorare .

Al meeting ha partecipato con entusiasmo un nutrito 
gruppo dal Piemonte con molte esponenti del 
Movimento Donne Impresa di Cuneo e la Segreteria 
di Cuneo . 

Le donne imprenditrici
puntano “a fare rete”
A Treviso il meeting formativo del Movimento Donne Impresa
di Confartigianato
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129.000 sono le imprese artigiane in Piemonte, di 
queste oltre il 25% risulta a conduzione femminile, 
percentuale destinata a crescere considerevolmente 
se solo venissero considerate anche le socie, 
le collaboratrici e le coadiuvanti. I coadiuvanti 
nell’artigianato sono circa 17.000 di cui 7.400 
donne.

Nel corso di un convegno organizzato il 21 maggio 
scorso dalle associazioni regionale del Piemonte 
tra cui Donne Impresa Piemonte, alla quale è 
intervenuta la Presidente Regionale del Movimento 
Daniela Biolatto,  si è discusso di  promuovere un 
diverso modo di assisterle attraverso uno sportello di 
ascolto che, in modo riservato, possa valutare la loro 
situazione societaria e l’impatto sulla loro vita futura, 
anche pensionistica, e sta lavorando per una diversa 
“emersione” dal loro ruolo di queste invisibili, la 
cui presenza è assolutamente strategica per la vita 
dell’impresa.

Nell’artigianato la famiglia-impresa rappresenta poi 
la valorizzazione congiunta di risorse economiche, 
culturali e di capitale sociale. Ma se il coadiuvante 
maschio è, per la maggior parte dei casi, giovane 
e coinvolto in un ruolo propedutico al passaggio 
generazionale, la coadiuvante, in genere, coincidere 
con la figura del coniuge del titolare; tant’è vero che 
l’anzianità contributiva delle coadiuvanti donne è nel 
complesso più elevata rispetto a quella maschile.

Con la crisi dell’istituzione del matrimonio 
oggi le coadiuvanti/mogli sono esposte ad un 
maggior rischio di vulnerabilità sociale. In questo 

tipo di azienda sovente si ripropongono i soliti 
stereotipi: così come nella famiglia il marito pensa 
alla sopravvivenza economica e la moglie ad 
amministrare la finanza domestica e a gestire i 
risparmi, analogamente nell’impresa artigiana essa 
si occupa di compiti amministrativi e organizzativi 
in ausilio dell’attività principale anche se in questi 
ultimi anni l’importanza di chi gestisce l’impresa 
sta assumendo una rilevanza pari a chi interviene 
direttamente nella produzione. 

I problemi nascono quindi in caso di cessazione 
non volontaria del lavoro nell’impresa di famiglia, 
cessazione che sovente coincide con la crisi 
matrimoniale. In assenza di strumenti di tutela del 
reddito dovrebbero scattare le garanzie offerte dal 
contratto matrimoniale. 

Ma non è nella cultura del nostro Paese prevedere 
come possibile per il proprio orizzonte di vita una 
rottura matrimoniale: quando v’incappano queste 
persone rimangono con un pugno di mosche in 
mano, non hanno diritti sull’azienda che hanno 
provveduto a far prosperare, non hanno protezioni 
sociali di alcun tipo.

E anche quando non ci si trova di fronte a casi 
così traumatici bisogna sempre ricordare che la 
coadiuvante è una figura ibrida: paga l’Inps, paga 
l’Inail, ha diritto all’infortunio, ma non alla mutua, è 
tagliata fuori dalla legge 53/2000. Alle soglie della 
pensione scopre che avrà una pensione irrisoria e, in 
genere, è un’amara sorpresa. 

In tutti questi anni chi si è occupato di assistenza alle 
imprese ha sempre promosso e consigliato questa 
forma d’inquadramento contrattuale quale strumento 
per garantire la riduzione dei costi, analizzando la 
situazione sotto il profilo prevalentemente fiscale. 

Oggi però le imprenditrici di Confartigianato, e 
di alcune associazioni si sono fatte promotrici di 
una campagna di sensibilizzazione per cambiare 
questa cultura promuovendo dentro le associazioni 
uno sportello di ascolto che possa prevenire casi 
traumatici col supporto di esperti. 

Inoltre intendono farsi promotrici di una riforma 
dell’istituto della coadiuvanza per garantire tutela, 
riconoscimento e protezione sociale. Si tratta 
d’individuare schemi di riconoscimento coerenti 
con le peculiarità ed i modi di funzionamento della 
famiglia/impresa che prefigurino l’obiettivo di fornire 
una cornice adeguata di garanzie ed opportunità 
anche a figure come queste, praticamente invisibili.

Se n’è parlato in un convegno regionale

Più attenzione alle
“imprenditrici invisibili”
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Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/ConfartigianatoCuneo

Giuseppe Ambrosoli

L’ANAP nazionale, da qualche anno, ha 
deliberato l’istituzione dell’Albo dei Maestri 
d’opera e d’esperienza. 
L’iscrizione all’Albo, riservata a coloro che hanno 
svolto per più di 25 anni attività nel settore di 
competenza con perizia, passione e correttezza 
professionale e che sono iscritti all’Anap, 
è anzitutto un riconoscimento ufficiale, di 
carattere morale ma può anche essere uno 
strumento utile per segnalare coloro che sono 
disponibili a trasmettere la propria esperienza.

Il 2 giugno u.s., presso il Salone d’Onore del Comune 
di Cuneo, si è svolta una partecipata cerimonia 
durante la quale 19 associati ANAP di Confartigianato 
Cuneo hanno ricevuto il riconoscimento.

Questi i nomi dei nuovi “Maestri”
• Armando Allinio (di Borgo S.D., 63 anni di 

attività);
• Luigi Boschiazzo (di Alba, 55 anni di attività);
• Gianfranco Carrera (di Racconigi, 50 anni di 

attività);
• Giuseppe Colombano (di Rocchetta Belbo, 51 

anni di attività);
• Emilio Destefanis (di Diano d’Alba, 66 anni di 

attività);
• Paolo Farinetti (di Alba, 56 anni di attività);
• Renato Fogliati (di Neive, 40 anni di attività);
• Giovanni Frea  (di Corneliano d’Alba, 66 anni di 

attività);
• Pasquale Giordana (di Entracque, 51 anni di 

attività);
• Maria Lora (di Alba, 57 anni di attività);

• Giuseppe Marengo (di Alba, 60 anni di attività);
• Francesco Murru (di Canale, 50 anni di attività);
• Luigi Omero (di Vicoforte Mondovì, 54 anni di 

attività);
• Bruno Ornato (di Neive, 49 anni di attività);
• Bruno Pagano (di Alba, 60 anni di attività);
• Graziella Rolfo (di Alba, 51 anni di attività);
• Saverio Romanelli (di Alba, 61 anni di attività);
• Eraldo Sacco (di Mango, 59 anni di attività);
• Primo Seghesio (di Alba, 46 anni di attività).

«L’Albo dei Maestri d’opera e d’esperienza, - 
commenta Giuseppe Ambrosoli, presidente ANAP 
Confartigianato Cuneo - non va visto solamente come 
un mero attestato di riconoscimento. È una sorta di 
“serbatoio” di soci disponibili e capaci di trasmettere 
e comunicare i propri talenti alle giovani generazioni, 
in particolare ai neo-imprenditori artigiani. L’Albo 
non costituisce una mera lista anagrafica di maestri 
pensionati, ma rappresenta un’occasione per 
valorizzare coloro che hanno giocato un ruolo di 
rilievo nell’innovare le tradizioni artigianali e delle arti 
applicate. La figura dell’insignito, risulta quindi essere 
fondamentale nel recuperare memorie ed esperienze 
di lavorazioni che possono costituire la cerniera tra 
la tradizione e l’innovazione, favorendo la ricerca del 
nuovo».

Dopo la cerimonia di conferimento dell’onorificenza, 
il nutrito gruppo di soci ANAP presenti ha effettuato 
una visita guidata al Palazzo comunale ed al centro 
storico cittadino, per poi concludere la giornata con 
un pranzo conviviale in allegria presso il ristorante 
“Da Marisa” di Peveragno.

L’Albo dei Maestri
d’opera e d’esperienza

è una sorta di “serbatoio”
di soci disponibili e capaci

di trasmettere e comunicare
i propri talenti

alle giovani generazioni
e ai neo-imprenditori artigiani.

Premiati i Maestri
d’opera e d’esperienza
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Maria Teresa Cavallo, Cavaliere della Repubblica

Martedì 2 giugno, Maria Teresa Cavallo, attiva componente dell’ANAP di Confartigianato Cuneo (di cui è 
anche stata vicepresidente), presso la Prefettura di Cuneo è stata insignita dell’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana.
Il prestigioso riconoscimento corona la grande partecipazione della signora Cavallo alla vita civile del terri-
torio, non solamente in seno all’Associazione Nazionale Anzianti e Pensionati, ma anche nel volontariato e 
nel sociale.
A lei giungano le più vive congratulazioni dall’ANAP e della Confartigianato Cuneo tutta.

Gita a Millesimo

Grande partecipazione per la gita a Millesimo 
(Savona) organizzato dal gruppo della terza età di 
Neive.

Dopo un giro in pullman per le langhe piemontesi, 
la comitiva ha raggiunto la località savonese e ha 
visitato il Santuario di Nostra Signora del Deserto, 
in alta Val Bormida.

Al termine della Santa Messa, pranzo sociale e 
visita ai dintorni del santuario, in mezzo al verde e 
al profumo dei tigli.

Consigli provinciali ANAP

Ecco le date dei prossimi 
Consigli provinviali ANAP.
Si ricorda che i Consigli sono 
aperti non solo a delegati, 

vice-delegati ed uditori, ma a chiunque voglia 
apportare il suo contributo con idee, proposte, ...

Tutte le riunioni si svolgeranno presso Sala 
consiglio di Confartigianato Cuneo (ingresso via 
XXVIII Aprile, 24).

• 14 luglio - ore 16.00-18-00
• 8 settembre - ore 16.00-18.00
• 13 ottobre - ore 15.00-18.00
• 10 novembre - ore 15.00-18.00
• 15 dicembre - ore 15.00-18.00

Per informazioni:
Segreteria ANAP - tel. 0171 451111

SCADENZARIO LUGLIO 2015

• 10 luglio - pagamento contributi domestici 
riferiti al 2° trimestre

• 16 luglio - pagamento contributi per i 
parasubordinati per i compensi corrisposti 
nel mese precedente

Preghiere prima di un viaggio

Signore, che riempi ogni luogo
con la tua presenza,
accompagnami in questo viaggio.
Fammi giungere alla mèta
e tornare a casa sano e salvo.
Il tuo angelo mi accompagni, mi difenda
e mi faccia capire
che la vita è un grande viaggio.
Fà, o SIgnore, che il mio viaggio
sia un annuncio di gioia
a tutti coloro che incontro,
un messaggio di speranza,
un dono di certezza
e io porti a tutti una testimonianza
di vita cristiana.
Mettiti in cammino con me, Signore,
e fà che questo mi prepari
all’ultima mia partenza
che mi schiuderà l’incontro con te,
nel tuo regno.
Amen.

O Signore,
la nostra vita è insieme
nelle tue mani e nelle nostre.
Concedi a noi di essere prudenti e responsabili.
E tu liberaci dai pericoli
e donaci un felice ritorno.
Amen.

* * * * * * *

Dio sia buono con noi.
Ci faccia tornare a casa sani e salvi.
L’angelo del SIgnore ci accompagni
e ci liberi da ogni pericolo.
Amen.

In occasione delle imminenti vacanze estive e dei viaggi verso le località di villeggiatura, 
su segnalazione di alcuni lettori proponiamo di seguito alcune preghiere.
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movimento giovani imprenditori

Preparandomi a scrivere questo articolo, stavo 
pensando a quale tema andare ad approfondire, e 
non nascondo la grande difficoltà nell’individuare 
un argomento di interesse per i nostri giovani 
imprenditori.

Sfogliando i giornali o guardando la TV siamo 
sommersi di notizie sulla situazione economica 
che, come sappiamo, non è certo rosea. A questo 
si aggiungano scandali, corruzioni e malaffare, che 
riguardano tutta la penisola italiana.

Molto banalmente, diventa realmente difficile 
trovare un qualche tema utile e interessante per gli 
artigiani. O, meglio, di tematiche, progetti, attività se 
ne potrebbero anche studiare e organizzare... ma... 
di questi tempi, come coinvolgere di più gli associati, 
e in particolare quelli giovani?

È questo, quello dell’allontanamento dalla vita 
associativa, uno dei temi sui quali dovremo 
concentrarci maggiormente nel prossimo futuro e 
sul quale, come Movimento Giovani Imprenditori, ci 
sentiamo direttamente chiamati in causa.

Come detto, le idee e le buone intenzioni non 
ci mancano, ma spesso abbiamo difficoltà nel 
coinvolgere e magari, ammettiamolo, nell’individuare 
le azioni sulle quali concentrarci.

È un “gatto che si morde la coda”: se non c’è 
partecipazione, come possiamo sapere di cosa avete 
realmente bisogno? Come possiamo sviluppare 
qualche progettualità che sia insieme utile, 
interessante e piacevole?
So di ripetermi, ma l’unica soluzione possibile è 
prendere atto che “noi siamo la nostra Associazione”, 
e quindi spetta a noi viverla... e farla vivere attraverso 
il nostro impegno, il nostro coinvolgimento. I nostri 
consigli e le nostre indicazioni.

E anche, certo, le nostre critiche (costruttive), perchè 
se si ha a cuore una cosa, si deve fare di tutto per 
migliorarla e per farla crescere.

Ecco quindi il mio appello:
aiutateci ad aiutarvi!

La nostra Associazione da 70 anni è al fianco delle 
imprese e ha un potenziale immenso. Realmente, il 
supporto e il sostegno sindacale, in termini di servizi, 
attraverso convenzioni e agevolazioni, è di grande 
aiuto per l’impresa e l’imprenditore.

Ma possiamo certamente fare di più, e lo potremo 
fare solo grazie al vostro impegno.

Non esitate a farci sapere cosa ne pensate e, 
soprattutto, non abbiate timore a partecipare agli 
incontri e alle riunioni del Movimento Giovani. Le 
nostre porte sono sempre aperte! 

Se volete condividere con noi questa esperienza, se 
avete dei suggerimenti o anche se vi va di fare due 
chiacchiere con altri colleghi giovani imprenditori 
come voi, noi siamo qui...

Enrico Molineri
Presidente Movimento Giovani Imprenditori

Confartigianato Cuneo

Enrico Molineri

Movimento Giovani Imprenditori
Confartigianato Cuneo

Segreteria Provinciale
Via XXVIII Aprile, 24 - 12100 Cuneo

tel. 0171 451292
giovaniimprenditori@confartcn.com

Più vicini
all’Associazione,
più attivi nel confronto
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Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/ConfartigianatoCuneo

eventi e territorio

Un impegno importante ha caratterizzato la presenza di Confartigianato Cuneo 
nell’ambito dalla settima edizione di Cherasco Eco Futura, ormai tradizionale 
rassegna dedicata alle energie da fonti rinnovabili, installazione e progettazione 
di impianti, mobilità alternativa, edilizia ecosostenibile e gestione del riciclo dei 
rifiuti.

L’Associazione ha organizzato un convegno in cui si è parlato di Protocollo ITACA, 
sostenibilità degli edifici ed edifici a basso consumo energetico, innovazione negli 
impianti tecnologici a basso consumo e l’accumulo di energia e MEPA (Mercato 
Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni).

Nell’area espositiva è stato allestito uno stand per illustrare le attività e i progetti 
dell’Associazione su questi frangenti, con particolare riferimento alle aziende che 
recentemente, a seguito di un corso organizzato da Confartigianato Cuneo, si 
sono certificate secondo il protocollo ITACA.

Confermata la grande sensibilità dell’Associazione sulle tematiche ambientali 
e, più in generale, l’attenzione alle innovazioni tecniche e tecnologiche che 
coinvolgono le varie categorie artigiane.

Quando mobilità fa rima con ecologia
A Cherasco Eco Futura si è anche parlato di sistemi di autotrazione 
alternativi e delle nuove tecnologie collegate. 

Prosegue infatti l’impegno dell’albese Claudio Piazza, rappresentante 
provinciale, regionale e nazionale degli Installatori GPL / metano di 
Confartigianato per individuare nuove soluzioni a sostegno di un comparto 
in evoluzione, in un contesto nel quale sono sempre più importanti e 
sentite - dai consumatori come dagli autoriparatori - la tematiche della 
sostenibilità ambientale e del risparmio energetico.

Da sinistra, Claudio Piazza, rappresentante installatori GPL/Metano di Confartigianato;
Mariano Costamagna, presidente BRC Gas Equipment

Imprese
e Protocollo ITACA 
a Cherasco Eco Futura
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Tavola rotonda sulla formazione

fossano

Le soluzioni
finanziarie

per la tua impresa!

CONFARTIGIANATO FIDI CUNEO Società Cooperativa • 0171.451267 • confidicuneo@confartcn.com • cuneo.confartigianato.it/confidi

Confartigianato Fidi Cuneo fornisce la consulenza e l’assistenza per tutte 
le pratiche di finanziamento agevolato, in convenzione, domande di contributi 
in conto capitale e interessi.

Confartigianato Fidi Cuneo, grazie alle numerose convenzioni 
stipulate con gli Istituti di Credito della provincia di Cuneo, 
permette inoltre alle aziende associate di ottenere 
condizioni particolarmente favorevoli anche sulle linee di 
finanziamento che riguardano il fido in c/c, l’anticipo 
fatture, il salvo buon fine.

Domenica 7 giugno, presso la sede del CNOS-FAP Istituto Salesiano di Fossano 
si è svolta una giornata organizzata dalla Zona di Fossano di Confartigianato 
Cuneo dedicata al mondo dell’artigianato e dall’imprescindibile legame con il 
mondo della formazione.

Al mattino si è svolta una tavola rotonda durante la quale sono stati illustrati 
progetti ed iniziative della Confartigianato, del centro di formazione professionale 
e del Comune di Fossano per aiutare i ragazzi ad orientarsi nelle scelte scolastiche 
e nel trovare sbocchi occupazionali.

A seguire, dopo la messa, il pranzo sociale preparato dai ragazzi della sezione 
alberghiera. 

Durante tutta la giornata è stato possibile visitare i locali ed i laboratori dell’istituto 
salesiano, approfondendo le varie sezioni e il vasto ventaglio di offerta formativa 
offerta dal CNOS-FAP fossanese. 
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Binomio scuola-imprese per i giovani

mondovì
Durante gli esami di qualifica (al terzo anno) presso l’IPSIA “Garelli” di Mondovì 
Breo, la Zona di Mondovì di Confartigianato, con il presidente Roberto Ganzinelli, 
ha voluto essere presente davanti all’Istituto con un gazebo sotto il quale la 
Concessionaria Fiat Ellero ha portato due autovetture 500 Abarth. 

L’iniziativa ha sottolineato la vicinanza concreta del mondo artigiano ai ragazzi 
che si appresetavano ad entrare nella realtà lavorativa, focalizzando l’attenzione 
- in questo caso - sull’attività di autoriparatore.

In effetti, nella Commissione d’esame, la stessa Confartigianato designa un 
proprio esperto: attualmente tale incarico è ricoperto da Onorato Rostagno, di 
Saluzzo, peraltro anche componente del Consiglio della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cuneo.

Al momento di aggregazione davanti alla scuola hanno partecipato anche alcuni 
docenti, tra cui il dirigente scolastico Giacomo Melino ed il vice preside Marco 
Rossi.

AZIENDA CERTIFICATA ISO 9001:2000 - CERT. N° 0453725

CUNEO:  presso il CENTRO ACUSTICO PIEMONTESE  Via Luigi Negrelli, 1. Tel - Fax 0171-603072.

 Tutti i giorni escluso il sabato pomeriggio. Dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19.

ALBA:  presso “LE FOTO” di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, 26/A. Tel. 0173/284206. Tutti i quarti sabati di ogni mese al mattino.

BOVES:   presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. Corso Trieste, 43. Tel 0171/380836. 

 Tutti i primi mercoledì di ogni mese al mattino.

BRA:   presso OTTICA BOSCHIS DARIO Via Vittorio Emanuele, 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio). 

 Tel. 0172/413032. Tutti i secondi martedì e i quarti venerdì di ogni mese al mattino.

CARRÙ:   presso OTTICA CONTERNO FRANCA C.so L. Einaudi, 2. Tel. 0173/750894. Tutti i secondi giovedì di ogni mese al mattino.

CEVA:   presso CENTRO MEDICO DENTISTICO S.A.S. Via Roma, 38. Tel. 0174/722110. 

 Tutti i secondi mercoledì di ogni mese al mattino. 

FOSSANO:  presso FARMACIA CROSETTI CARLA Viale Regina Elena, 15. Tel. 0172/695097. 

 Tutti i primi martedì e i terzi mercoledì di ogni mese al mattino.

MONDOVÌ:  presso BIOS POLIAMBULATORIO Via Beccaria, 16. Tel. 0174/40336. Tutti i primi e terzi giovedì di ogni mese al mattino.

SALUZZO:   presso PUNTO DI VISTA C.so Piemonte, 29. Tel. 0175/248165. 

 Tutti i secondi venerdì e quarti mercoledì di ogni mese al mattino.

SAVIGLIANO:   presso ORTOPEDIA SANITARI VISCA Piazzetta Pieve, 6. Tel. 0172/712261

 Tutti i primi venerdì e i terzi lunedì di ogni mese al mattino.

C U N E O  •  V i a  N e g r e l l i , 1  •  Te l .  0 1 7 1 . 6 0 3 0 7 2
Convenzioni ASL-INAIL per la fornitura gratuita agli aventi diritto

• Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acusticoRitorna a sentire! • Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acustico

Presente un audioprotesista laureato

Un utile omaggio
a tutti coloro che

verranno a trovarci!

Sconti fi no al 25% a tutti gli artigiani
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Via C. Cordoni, 17 • 12038 SAVIGLIANO 
tel. 0172 712467 • fax 0172 711643

www.formut.it 

MACCHINE UTENSILI
UTENSILERIA

SEGATRICI - LAME NASTRO 
TRAPANO - PUNTE MASCHI 
PRESSE - AUTOCENTRANTI

TORNIO - UTENSILI DA TORNIO
FRESATRICE - UTENSILI DA FRESA 

LEVIGATRICE - SABBIATRICE 
PONTE SOLLEVATORE - CHIAVI - CARRELLI

UTENSILI BETA 
ARMADI PORTAVERNICI 

VENDITA SPECIALIZZATA DI:
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Ingresso Via XXVIII Aprile, 24 - Cuneo - tel. 0171 451111 - fax 0171 697453 - inapa.cuneo@confartcn.com

Il Patronato INAPA ha una risposta a tutte le tue 
domande e mette a tua disposizione la consulenza di 

medici ed avvocati

Ho subito un infortunio, cosa devo fare?
É possibile che la malattia da cui sono affetto abbia origina professionale: 

come devo fare per dimostrarlo?

Sono incinta, come mi devo comportare con l’azienda?
Che cosa devo fare per ottenere l’indennità di maternità?

Può richiederla anche il papà?

Sono in regola con i contributi per la pensione?
Quandro potrò andare in pensione e quale sarà il suo l’importo?

Sono già in pensione e continuo a lavorare:
Devo versare sempre gli stessi contributi e a cosa mi danno diritto?

Sulla pensione posso avere altri benefici?

Fiera della Ciliegia

dogliani
Nella giornata di domenica 31 maggio 2015 a Dogliani, nel caratteristico borgo 
di Dogliani Castello si è svolta una delle manifestazioni più prestigiose ed attese 
dell’anno.

Nel contesto dell’Antica Fiera della Ciliegia si è tenuta infatti la diciasettesima 
edizione della rassegna “Manufatti d’autore”, che ha riscosso come nelle 
precedenti edizioni il consueto successo.

L’evento, organizzato dal Comune di Dogliani con la collaborazione dell’Ufficio di 
Zona di Dogliani di Confartigianato Imprese Cuneo, ha saputo attirare la curiosità 
di numerosi visitatori.

Presenti come di consueto numerosi artigiani espositori: mobilieri, restauratori, 
falegnami, vasai, scultori, fabbri, ceramisti, corniciai, liutai, incisori, stampatori, 
pittori: il meglio della produzione dell’Eccellenza Artigiana. Confartigianato 
Cuneo ha presentato anche in quest’occasione il suo anno tematico 
“Raccontare il Cibo” con le eccellenze del sottore alimentare cuneese.



c o n t a t t i

lenostre sedi

Orari di apertura (validi per tutti gli Uffici di Zona, salvo diversa indicazioni di chiusura causa Festività, …)

Lunedì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

Martedì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

Mercoledì 8.15 - 12.30 pomeriggio chiuso al pubblico

Giovedì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

Venerdì 8.15 - 12.30 14.15 - 17.00

UFFICI INDIRIZZO TELEFONO FAX

Segreteria Provinciale Via I Maggio, 8 0171 451111 0171 697453

Alba Corso P. Cillario Ferrero, 8 0173 319411 0173 319444

Borgo San Dalmazzo Largo Enrico Bertello, 5 0171 269728 0171 265103

Bra Piazza G. Arpino, 35 0172 429611 0172 429612

Carrù Piazza Mercato, 16/a 0173 750908 0173 779310

Ceva Piazza Gandolfi, 18 0174 701250 0174 721250

Cuneo Via I Maggio, 8 0171 451200 0171 697453

Dogliani Viale Roma, 53 0173 71252 0173 721907

Dronero Via IV Novembre, 50 0171 917883 0171 909168

Fossano Via Lancimano, 4 0172 60715 0172 637102

Mondovì Via degli Artigiani, 10 0174 44203 0174 44236

Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3 0175 42014 0175 41875

Savigliano Via Molinasso, 18 0172 712207 0172 712516

RECAPITI INDIRIZZO TEL./FAX ORARI

Bagnolo Piemonte (Saluzzo) Corso V. Emanuele III, 11 0175 348385 dal lunedì al giovedì
orario: 8.15 - 12.30

Busca (Dronero) Corso Giovanni XXIII, 30 0171 944362 dal lunedì al venerdì
orario: 8.15 - 12.30

Canale (Alba) Piazza Trento e Trieste, 34 0173 970359 dal lunedì al venerdì
orario: 8.15 - 12.30

Cherasco (Bra) Via Garibaldi, 26 info: Uffici di Bra 0172 429661

Cortemilia (Alba) Corso L. Einaudi, 1 info: Uffici di Alba 0173 441138

Garessio (Ceva) Via Vittorio Emanuele II, 148 0174 803210 martedì 
8.15 - 12.30  /  14.15 - 17.00

Racconigi (Savigliano) Via Regina Margherita, 6 0172 86242 lunedì 
8.15 - 12.30  /  14.15 - 17.00

dal martedì al venerdì
8.15 - 12.30

Santo Stefano Belbo (Alba) Via Cesare Battisti, 19 martedì e giovedì
8.15 - 12.30



FACCIAMO SQUADRA CON TE. 
LEASING TAN 2°/o E 5 ANNI DI MANUTENZIONE. 

Peugeot ama Italia. Vuoi La prova? Allora vieni a scoprire L'affidabilità dei Veicoli Commerciali Peugeot: una gamma ampia, robusta e personalizzabile. 6 modelli 
in più di 300 versioni, 4x4, elettrici, Micro-ibridi e-HDi e tante possibilità di allestimento. Ma soprattutto conveniente grazie alle offerte pensate su misura 
per te. Per saperne di più, informati su peugeotprofessional.it o presso il nostro Showroom Peugeot. Siamo forti, per questo siamo Sponsor della Nazionale Rugby. 
TAN (fisso) 2,00% - TAEG 3, 79%. Es. leasing per possessori Partita IVA su Boxer 2.2 HDi 110 FAP•: prezzo promo€ 14.830 (IVA, MSS e IPT esci.), in coso di rottomazione di un veicolo. 1° cenone anticipoto € 4.931,80 + IVA (imposto sosti!. lncl.), 59 canoni mensili da€ 220,27 + IVA 
e possibilità riscatto a€ 2.355,60 + IVA. Nessuna Spesa d'istruttoria. Incluse nel canone Spese Gestione (pari a 0,09% dell'importo relativo al prezzo di vendita decurtato del 1° canone), servizi facoltativi Peugeot Efficiency (contratto estensione garanzia e manutenzione programmata per 5 anni o fino 
a 80.000 km, importo mensile€ 32,79 + IVA) e Unique (Antifurto con polizza furto e incendio - Pr. VA, importo mensile€ 20,70 + IVA). Offerta valida fino al 28/02/2015. Salvo approvaz. Banque Psa Finance - Succursale d'Italia. Fogli informativi c/o Concessionarie. Immagini inserite a scopo illustrativo. 

CONVENZIONE PEUGEOT CUNEOTRE • CONFARTIGIANATO 
VIENI A SCOPRIRE TUTTI I VANTAGGI IN CONCESSIONARIA 

MOTI ON & EMOTION 

PEUGEOT 
PROFESSIONAL 

CUNEO via Torino, 216/ A - tel. 0171 403434 - cuneotre@cuneotre.corn 

CUNEO MONDOVÌ FOSSANO SALUZZO &AVIGLIANO cuneotre.comcuneo t re . com

31/07/2015.


